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Noi preghiamo t nostri letto) i, (/ cui abbona 
mento scadde collo scorso giugno, di volere per tempo 
rinnovarlo, onde st possa provvedere con un suffi­
ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni 

TORINO 30 GIUGNO. 

Dopo quattio gioliti di conltiuu lotta Ha citta­
dini la cauta delta lepubbltca ha finalmente trion­
fato a Parigi Doloioso ti tonfo die sui cede a un 
sacttii/io di sangue, tiistissimo di quanti ne nfe-
nsco I umana istoi 1.1 Fu una lotta tacititi t u , di-
spciala, inesoiabile d'una pai te della società con 
Ho laltta Gl'insulti occupavano gì an paiio della 
città e M si erano stiategicamenle foilificali II 
sobbotgo S infoine, l ultimo clic tenne, fu tiasfoi 
malo in un'immensa fui le?/a, che bisogno totalmente 
demolite innanzi di piendeila Invano il l'ai lamento 
amabilmente secondato dal geneiale Cavnign.u, 
accoppiando (mo ali ultimo la uiodcia/ione, la piota 
ali energia necessana nella battaglia, lento di n-
sp&vmi&ie pei quanto fosse possibile il sangue fran­
cese Ogni pioclama, ogni deputazione, ogni pio-
posla d accomodamento fu vana f lappi esentanti 
della nazione the si presentai ono alle bau itale 
per paiUnientate, non elio esset ascoltati, si salva­
rono colla fuga, o caddeio tialllli I"r.i questi 
fonti gravemente Bt\io, ftedeau, Clement Thomas, 
moilo Negiter geneiale e* patriota incomparabile 

Nella jnotazione di febbiaio il disto lu pollato 
in juoressione tia le lui be venetabonde e com­
mosse, nei giorni nefasti di giugno, una saculega 
mano stendea moito l'ainvescovo di Paiigi per 
a\ei patlato d'evangelio ai fratricidi combattenti 
Oh' si stenda, si stenda un velo sui fatti attoct 
di questi di maledetti Essi mettono a prova bensì, 
ma non distruggono né distiuggoianno mai la nò-
aia fede invincibile nel legno vonluio di giustizia, 
di gioita e di pace Ita gli uomini 

La vittotia e ttmasia alla «pubblica, e doveva 
iimaneie La colpa di quest ei"pia iivoltt/ione 11-
cado ptutcìpalmente su colmo che volendo lag-
giungcie a un batto liticale altissimo della n\o-
luwono di febbiaio, oiganizzaio a un liallo d i a ­
volo, fotidatono le otlicine nazionali QUIVI cento 
mila operai slavano latcoltt e tettilHiili dalla ìc-
pubblica, mentre non te ia lavoio the pei dieci 
mila di essi Novanta mila di questi vivevano dun­
que non di pubblico salano , ma di pubblica e vera 
limosina & aggiunga a ciò la fatale influenza clic 
ebbe quella misuia sul credito dello stato, e quindi 
I allontanamento de'capitali, l'aliai me, lo scompi­
glio di og-n commeicto , di ogni inclusimi privata, 
«I e facile il vedete come da quella misuia (fo­
vea nascete ti a poco e ad un tempo la bancaiolta 
dello stato, e, la miseita utweisale de cittadini 
Lassemblea na/ionale per conseguenza, nell ìnto-
icssc di tutu , de' boighest come cloDli opeiai, do­
vette necessailamento puma d ogni cosa pensale 
a disuoglteilo E contio questa disposizione del 
goieino e Inuline successivo di lasciare l'augi 
per esseie occupati nei vati di pai li menti clic que­
gli opeiai, paite aliai mali pei l incoltezza del loto 
futilio, paiic liascinali ciecamente dall esempio , 

alcuni illusi da osageialc dotti ine, alili e OJ tolti 
dall ozio, dall'mo moscovita e da quello de pre­
tendenti, si sollevai ono in massa Infami capi 
venduti allo stranieio saggiravano tta le tnsoile 
masnade gridando resistete, o non sarete rispar­
miali Fu anche questa la cagione per cui non 
si cedette elio ali ultimo, e un immenso lago di 
sangue fraterno contamino le vie di Vartgt e la 
lepttbblicd 

Vaiamente 1 assemblea francese, puma che la 
nvolu/ione scoppiasse, avrebbe dovuto adopeiaisi 
più follemente che non lece per convincere gli 
opeiai che, anche sciolte le oflìcine nazionali, la 
lepubbltca non li avi ebbe abbandonati Incorag­
giate li nel usti id pinata offrendo premu ali espoi -
la/ione, e oidinaie ad un tempo un vasto campo 
di coIoni/Ai/ione in cui il lavoio- aviebbo trovato 
mi ampio e libeio campo Tali sono lo misure 
che, senza poi tempo in mezzo, Iassemblea fran­
cese avrebbe dovuto ptendeie e non piese Ella 
manco di leivoto nell inliapiendete, ella "non fri 
abbastanza pi evidente, abbastanza attiva pet la 
causa do'miseri ma qui s ai testa il suo fallo Le 
sue intenzioni man buone e chi d'altronde non 
sa comprendete e scusale la pcutan/a d'uu as­
semblea, sta put glande qua! si voglia, in faccia 
a un pioblema nuovo ed immenso come quello 
che si oia pioposto? lilla i appi esentava pur som-
pie I università del popolo che I aveva cieata, ella 
eia 1 unica tavola di salute in tanta tempesta, e 
il modo con cai si condusse, t provvedimenti che 
pi ose, (lunule la lotta, sono degni del massimo 
encomio Fila doveva dunque vinceie e sopravvi­
vete, e vinse e sopiavvisse 

Ma non e col ktto che si abbatte l'idra della 
inolia, e tanto meno una induzione sociale dt 
questo genere Convien distiuggeine il fomite, e 
pei questo è nccessauo, è ingente di amate il 
popolo con tutta 1 anima, di studiare e oprare 
schiettamente, aidentemente pel popolo Noi lo di­
cemmo un'alita volta lutti i diritti, tutti gli 
mici essi vogliono essere rispettati ed illesi, e la 
1 lancia poi gè a tutta Futopa un esempio fremendo 
del male che si fa col voler attaccate dt fronte 
le basi sociali e distiuggete in un giorno l'opeia 
accumulata dei secoli Ma ci sono pm vie di con­
ciliar questi diritti e questi mteicssi con quelli 
degli operai che sono la classe più benementa e 
linoia pui tioppo la più mal iicompensata della 
società I, assemblea di Iiancia non tiascurt nes­
suna di queste vie, e in questo senso diliga 
quanto ha nel seno d'intelligenza e damme A 
questa condizione, ma a questa soltanto, la Francia 
può salvaisi dall imminente naufragio %i gliene 
facciamo di tuoie I augurio pel suo bene e pei 
quello dell umanità tutta quanta 

Noi deploiiamo amatamenle le sventine di quella 
nazione gì alidissima, noi piangiamo piofonda-
mente tanto colaggio inutilmente speso, e tanto 
sangue generoso inutilmente versalo pei la causa 
dei popoli Ma non st sconfoiti, e lungi di per­
dei», iaddoppi la sua fede nell avvenne Non si 
lasci deviale, sopì attuilo pei le nuove contingenze, 
da quella via di sublime genetosità che caiatte-
iizzo la nuova tcpubblica al &uo nascere Pietà pei 
t vinti ttavtati, giustizia per t colpevoli, ciudelta 

per nessuno E la Francia compieta felicemente, 
lo speriamo, la missione che inmò gloriosamente 
in febbraio. Tale e la legge di Dio sulla tcira, e 
e noi c'inchiniamo dinnanzi ad essa sulle grandi 
«pfcinom si fondano e crescono i grandi destini det 
popoli 

s i l i ATTUI DIM D U I VsstVinlI V M Z I O M I t t . t n M l M C t 

. dirimpetto al blocca di Fi teste 

Noli ultimo nostro ragionamento sullo discussioni par 
lamentano della asstmUta nosionafc di Francoforte [S'eAi 
la Concordia N 1.).)) riguardo il blocco del poito di 
t ne s t e per paito delia flottiglia italiani, facevamo men 
/.nino della proposta Titta da uno dei inemtiu di quella 
assemblea onde si dichi uasso al governo Sudo , che il 
minimo otfocio wt> api eso conti o il pm lo dt Tiiesle sarebbe 
inguantato da essa assemblea siccome una dtclnatazione di 
guerra contro 'a bei mania, mozione la quale veniva n -
messa ad apposita ( omimsMime pei l'esame, queste sue 
cedeva nella tornata doi 18 giugno, 

Ora già nella sogiiinte t inni t i dei 21) la Commissiono 
ne faceva il suo lappoito, e lieu s intende favomoU alla 
pioposla, che poi I Alti Assembloi soluto appiovava a 
grande maggioriti, a tnalgiddu le più oinigicho prolesto 
dell'eroico deputato ituge e di paiecclii nltu degni suoi 
compagni dell opposizione, proteste pero the la GAZ/KTTA 
UMVEASIM! u'Aiiitisrx appena accenno, senza iiporlaine 
testualmente neppure una parola 

E questa comminatoria risolimene dell'Assemblea l ier-
mamea di Fiuncoforte dovrebbe a quest ora ^tà esseie 
slata intimata, e decisamente, roanneute intimata al noslio 
mim»Uo degli affari esteri 

Al quale pioposito non sapremmo listarci dal chiamare 
I attenzione dot nostio uuuisleio sopra un impoitantissima 
circostanza 

Osservisi adunque, che codesta Assemblea nazionale ger­
manica — destinala a — sovraniumnU — rogolai e i de­
stini di tutti li siati gentian» i — e non meno di quanti 
altri non germanici senza limite le uescira stingere nella 
pollina sua rete — esiste bensì et» fatto, ma non ancora 
ai dn itto di nnipelto alle potenze osici e, dappoiché ella 
ancori non ha annunziato allo medesimo nelle torme u-
sitate la sua legolaro costituzione, pei niente dire lai d o t a 
dall t necessaria sua lecognizione per parte delle mede­
sime estere potenze Ini thè veniva anche opportunamente 
osservato da uno de' suoi proprn membri nella tornata 
dei i \ corrente giugno colle precise parole che faccia 
mesti ri pensare a regolale le diplomatiche ossia mterna-
xionah relazioni dell ìsscmbtea 

Per modo che, oveicio nondimeno la detta Assemblea ger 
manica avesse avuto I nitunpestiva velleità di fai mostra 
di sua potenza e di far intimare al It governo in qual 
siasi modj la suddetta sua protesta in proposito del blocco 
del porto di lnes te , il nostro ministro degli altari esteri 
SII pi li sen? altro in base della circostanza suddetta, o non 
riceverli affatto, o riiovula, rimandarla al presenlature 
siccome pi ematura, irrita e nulla 

h ben sarà, che ad un tempo di tutto egli taccia in­
tesi li gabinetti delle potonze estere , fra li quali na-
tur limonio in pimi ipalil.i quelli di Fi amia e d Inghilterra 
onde dll uopo raflorzmo col potente loro suffragio il dn ilto 
e l'assunlo nostro 

L M 1 E K A AL D I H E U O I l E DELLA CONCORDIA 

Quand io paitiva da l'assemblea Veneta ordinata, 
pel giorno 18 p, p era stata sospesa Ora essa fu nuo­
vamente convolata pel giorno 3 luglio Si comincia a co­
noscere il risultato delle elezioni Vi sono parecchi nomi 
di persone probe e oneste in inez/o ad alti i d'unbro 
gliom e fanatici Anche il governo, benché tutto probo 
e di buona fede, si divide sostanzialmente in due pattiti 
Vi sono ì repubblicani irremovibili, e questi sono in mi 
noranza Vi sono i icpubblicani che cedono alla chiara 
esigenza dei tempi, e questi sono ni maggioranza Del 
resto e l'assemblea clic deve discutere e il governo che 
deve dingeila ed ispirarla hanno buono ragioni per de-
( idersi alla fusiono 

ti prima di tutto dovete sapere che la dotta Veneta ha 
mandato pei iscnllo il piopno voto L i flotta che e (anta 
parte delle forze Veneziano si dichiaro unanimemente, 

energicamente per la fusione Cadauno dei quatlio legni 
elio sono in rada di Tnesto mando la propria dichiara 
none Imo dal giorno 10 giugno 

Poi l'opinione pubblica undo modificandosi tutti i gioì ni 
Presentemente tutti loloro t h e posseggono fuori di Ve 
nezia, e sono molti, tutti quelli dio hanno affati t»<n 
merendi colle provinolo, e sono moltissimi, tutti gli im 
piegati pubblici veggono il loto danno pttrticotaie n<l-
l'isdljiiiieiitii di V cnezia dalla terraferma 

In terzo luogo gli avvenimenti della gneiss esercitano 
anch'essi una propria influenza sull'argomento L evi 
dente che senza lo annate l'iomnntesi non possono 11 irqui 
starsi lo provmcie e Irboiarsi gli «ili delle laguno Vo 
iio/.i.i può IKIIO affidarsi alle suo natuiali ed uitiluuili 
fortificazioni Ma non può credoie puidento lonsiglio 
isolarsi por modo ilie le acconnalo foititiia/ioni debbino 
ad ogni momento esseio pronte nd uiid capitale difcsii 

t enonilo dopo tuttodì) al cenlro dolili questione, pochi 
lagionninenli 1>titano pei convincerò ilio I isolamento di 
\ enezia e impossibile \ i nozia isolata sarebbe son/a li 
nanze l e imposizioni duetti ' le maiichoiebbero penilo 
senza teintouo, quello imbietto cesserebbero in gian 
patte perihc volendosi coitseivaio il poitofianco , la do 
gnna sarchilo infiiittifora Ora senza lui inze, tomo si so 
sliono I amminislrazione dello slato, e specialmente ionio 
si piovvcde alla manna ' L senza manna comò si li 
(ommerim? hi i ilei anno esempi anluli i delta slessa Ve 
iic/i.i Ma lo circostanze sono laugintc, e sopialutto man 
(ano adesso i possedimenti insulan Nel medio ivo una 
lepiibblica poteva oiigeisi ni potenz» uimmeritale apo io 
a poco, estendendo il nummo dei suoi navigli e qui Un 
delle sue colonie Ma oggi colle posizioni ornai lille alle 
nazioni <onimcrciaiiti, Venezia isolata tenterebbe invino 
di i incominciai e la sua vita politila e meicantilo Ls»i 
deve obbedirò ai suoi interessi già stabiliti 1) altro unito 
quile veio interesso politico avrebbe Venezia illuminisi 
sola ' Le liboita e le guirontigio stipulatesi dalla I noi 
liardia o dallo provini te Venete nini sono esse larghisi 
sime e tali da togliere qualsiasi perii olo all'elemento ino 
>iatciuco lasciandone fermi i vantaggi? O torse perche 
non pqò essere capitale del regno Subalpino, Venezi» 
rifiuterà di ossero il centro delle Provincie Venete e 
preferirà di oisere cenlro di sola so stessa ' 

Ferrara 28 giugno 1848 

Noi vonemmo pubblicare senza commenti que 
sia lettela elio ci dilige da b'enara uno degli uo 
mini pm autorevoli del Veneto, e dei più bene­
meriti alla causa italiana, in faccia allee«ageiato 
accuse che si mosselo d'ogni palle ai governo 
della Repubblica tu faccia ai nuovi eventi non 
possiamo a meno di aggiungete qualche parola di 
difesa, e di più scema speranza Venezia iniqua 
mente venduta col ti aitato di Campofoimio, appena 
poto ìompere il giogo di feno che la teneva pei 
sette lustri avvinta e soffocata, doveva protestate 
altamente conti o 1 empio meicato col diruto e col 
feno, cancellale in coito modo dalla sua gloriosa 
btona questi ultimi anni Ed è quindi scusabile, 
se non abbiacctando tosto collo sguaido il sommo 
e piessante bisogno d'un ìegno vasto e forte del 
lAlla Italia, si pioclamava a Repubblica II senti­
mento del popolo lo chiese, ed il governo non 
fece che obbedire al sovrano suo volere Sai ebbe 
vano nandaie oia gli atti della sua aminuustia 
zione, ritornale su memoue takua spiacevoli, d al­
tronde in faccia ai pencoli che la minacciano, noi 
non abbiamo che una voce, la quale guda agli 
Italiani di Piemonte, di Firenze, di Romagna, di 
Siciiid — levatevi, voliamo in aitilo d'una delle 
più grandi deile nostie soielle, d'una delle pm 
splendide nostie glorie Rispondiamo all'appello 
che essa fece a noi tulli il 19 giugno coli'api n 
comitali ni ogni citta a soccorreva d' uomini e 
danai) Impeiocche la sua causa è la posti a causa, 
la sua salute salute di tutti, e la sua svendila, 
Dio l'allontani, niepaiabile, immensa Ed a Ye-
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iranquillatoM p u r e , il pencolo e cessato, la pallia e 
8a |va, »jlvo | | nnnisleio , e salta la nostra l o n n o Vi 
avova pur promesso che la maestà del pallanuoto nazio 
" « e nmiirebog n violati, che un 15 o un 29 maggio non 
noMie accaduto mai , questa mia lettela vi lassicuii 

allesso pioHirnoute e vi dimostn che io non eia cattivo 
Jl"?i '">iU> toriispondonti, o signora, hanno abusato 

. " T 0 , lra buona li d e , i vostn cori ispouduiti hanno 
e «miniato la feJe le citta di t o n n o , fate dunque sapcio 
j1 tutti i buiovoli che piepatatio petizioni o piole4e che 
» procc.llt si e dileguila, se puie indicavano procella 

«lucile poiho nuvole che p o g g i a v a n o loiiz/onto 
»' mordale come noli i discussione del discorso in 

"sposta alla Coioni , la Cameia, t minisCii e Io tribune 
«ppiaiidissoro al penultimo paiagralo, e tu tu la ut la gri-
ibso ad una voce viva la Costituente' chi avi ebbe po-
e piotedeie ilio venti giorni dopo sorgesse un sospetto, 

n ueiinlo, una pauia negli animi come ali annunzio di 
vicina oste stoi munii ice, e e igiene ne fosse appunto la 
numi *"' U l < l u m t l r"""'11' ' d l ( I " " l l L «-«lunule, di 
l"«i«ii vilupen non si volle g ia ta ie «piesta poveia u c a l m a 

ni» non atea incoia aperti gli occhi alla Ime del giorno' 
BO»I i " e ' U c ' m e s ! ' 1 'appresonta un itcolta di doma 
m» " i r < " e i , c l e ' ' 1 'I ti ono o la dinasti i , essi e una 
"«ino anonimi che medila niuilcmcno the di abolno 
fonSIn*",0ta* d l P lumu|g'">ie non so qual lc„gi a r iana , di 
VBVIVI f e r i 8 0 , , , P r o •' eomunisimo La Costituente ' non 
i . : ; , l l d s o u " l l «'.«niello il pugnile altossii ito, dio 
l a i " i . " I n a i " w i d . the milioni il cauto del Ca ira' 
li>pn , i i l " l e ! ° , o n S'polo voi dote mn isseìo co 

•° «-«e la ptopugnauu' Vogliono decapitale tonno, vo 

glioao torre a questa antica sedo di pnncipi il suo lustro 
di otto secoli, vogliono ridurre alla miseria quei poveri 
piopnetan di case che can pano miseiamente sulle ma­
gie pigioni, vogliono che 1 ciba ciesca per lo vie già 
popolose , 1 edera si ariampichi su pei noslu simmetrici 
palagi Male avventurati noi i non u sarà più dato di 
t one io dietio salutando lo reali vetture, non avremo 
pm ingresso ai balli di corte, scudien e ciambellani do-
vianno gettar gli abili ricamati, no più si illuminerà a 
giorno il le ilio Regio il pnn o di dell anno , ne il line 
del carnevalo t e n a allegrilo dal gii o delle cari (izze , 
tonno saia una u t t a di piovmcia 

QucM, ult imi pirnU più che ogni al tr i io ciodo abbia 
alterato lamino al sesso gentile, e voi non ostante il vo-
stio spinto e la vostra piovata i l i l ianila, ioise torse a 
questa parola vi sentito stringere il cuore ed offendei e 
I oi ci duo, come da uni nota ialsa ni mezzo ad una gra­
dita ai moniti Citta di provincia1 provinciali le nostte 
scjtioiine che Ini dai primi anni imparaiono a commise-
iato lepoveie vittime che non erano nate od orano costi ette 
ad abitare lungi da tonno ' L chi sa quanti amori dura­
mente miei rolli porche il giovane dei vnginali pensieri 
avrebbe rapita l innamorila fmuulla dille vie di Dm i e 
Po e sepoliala nello tenebre di qualche lontana lleozia' 
Ld ora a noi incombe questo lato medesimo' e gli occhi 
nostn poliainio ancoia beie la luce del sole' 

Non so se la celcbie petizione delle liei onto firme poi 
tisse alcun nome temminilo al suo piede, ma se vi 
e i i , Dio pontoni alli vostia coiiulCidma, se ella tornea 
la Costituente, uo avea ben donde Checche no sia, il tei 
imo dell i monarchia ni aria, della propntU abolita, della 
citta decapitata, delle case senza inquilini, intaso impiov 
visiineiito buoni palle dei nostri pacifici loimesi La no 
tizia dell i sanguinosa fazione di santa Lucia non eccito 
pan sgomento, ed io a ciò pensando mi ndussi a me­
limi ri un detto di duuomo Leopaidt, quello spietato co-
noscitoie dilla n*lui<i umana Più presto si t i a t a , egli 
sci ivc, chi per un estraneo metta a pencolo la vita che 

uno che, non dico spenda, ma risichi per l'amico uno 
scudo » Si comincio dunque a far giraro una petizione, 
poi una feioce prolesta, lo lingue torinesi non cercai «no 
più, direbbe I Allien, > fattt altrui sapere, ma (ulte su 
darono s smascherare il tiadvmento che si covava sotto 
la Costituente, ai bottegai tremarono i polsi e le reno, 
li guaidia nazionale di tei vizio passo la notte al suo pò 
sto discutendo e non and? a letto Ne volote di più ' Cui 
quanta o sessanta mandatari! fecero pei due sore il bic 
cano sotto le Imcstie di un deputato che si chiariva le-
neio della (emula befana, già correa voce che si propa­
lasse pel dimani una grillilo dimosliaziouo, g u eia certo 
che la guaidii nanonale dovea mostrarsi in anni sotto il 
pai iz/o Ca-ignano 

l'iguratcvi che parapiglia' i doputati curiali si congre­
gatane setiel unente, una pirle del ministero li appog­
gili,!, si salvino i domestici I n i , eia il gndo comune horse 
miilmente il gì an gioì no Che sarà della Costituente, che 
del Ministero, che della Capitale, che dell Uuiono? 
Ognuno in cuor suo dice noi difcndeiemo la rappreseli 
tatua nazionale, gli H u b e i , ì fraibes, ì Blanqui, gli V3r-
bim, i Romani passeranno prima sui nostri petti Io pei-
coneva una via attigua al palazzo Cangnano , a bi accetto 
con un amico conservatole pallido come cencio lavato, 
un omnibus veniva teiso di noi in lontananza, ecco, ri­
balta, accorre gente, si (a assembramento, e una bairi-
cata, gud.i l'amico conservatolo colle labbia livide, mi 
avvicinai e vidi i buoni popolani intenti a sollevale il 
pesante lumacone, cui s'eia scavezzata una mota l'assai 
sulla pia/za e scorsi qualche gruppo sugli angoli ali ombra, 
mossi veiso di loio, nconobbi molti amici della Costi­
tuente Dunque non sono ancora venuti ' ncliiesi J inoia 
non c'è nulla nsposero E non si vide nulla ne durante il 
giorno, ne dui aule la notte 

Ota ditemi di gì ì/ia, non meriterebbero di essero pri­
vati del limito di cittadinanza quei messeri che osaiono 
calunniare cosi villanamente t leali torme»!' elio tounero 
in sospeso le p iumino , commosselo Oenova e fecero per­

dere una nottata alla guardia nazionale di servizio? 
Cessato il combattimento in piazza rimaneva la batta­

glia pat lamentare lo che del primo non avea avuto guati 
t imore, trepidava a ver dire per (a seconda Gli einon 
(lamenti ministeriali mi stavano alla gola come la spada 
di Damocle, i quaranta impiegati, i cinquanta cunali della 
capitale che diranoo, che faranno ? La discussione durò 
quattro giorni, lurono quattio giorni di ansia vera L i 
prima gioì nata si consumo io un avvisaglia, dove gli emen 
datou, disciplinati dal signot Puietli, riportarono una vit 
tona, una vittoria dt guaterò voti, la seconda si passo in 
un altra abbaiuffala, in cui I opposizione che sa il conto 
suo, volle prendere la sua m i n u t a , e l'ebbe splendida 
sima l'iiialmi'iilo il di 27 s ingaggio la battaglia campilo 
L'avvocato Ratazzi, lucido e simpatico oiatoie, conchiusc 
per l'accettazione pura e semplice della Costituente quale 
i Lombardo Veneti laveano volata II signor Pinelh, ca­
pitano della falange avversa con lungo discorso si oppose 
e volle le dausule mimsteiiali pei tutte quello ragioni 
che la sofistica suggeriva e la dialettica ripugnava ltuf 
I m i , reduce m patria dopo quindici anni di esilio, piese 
alluni per la primi volta la paiola, o con italiani sensi 
combatte le municipali ambizioni, pielesto alla controver­
sia II conte di M m o u r proclamo che la Costituente gli 
pesava sul cuore come un incubo II signor biotto l'inlor, 
quest isolano dalla paiola tiva, dal gesto onginale, dalla 
voce argentina recito il confiteor, disse che il giorno pinna 
avrebbe votato pei gli emendamenti, che oi . i , dopo che 
ì deputati Lombardi aveatvo pi onestato di non potei li accet­
tale senza nuovamente interpellare il popolo, ei li respingeva 
con tutta 1 anima Pera tulio, egli esclamo, lainmenlando 
il celobie motto del più cavalleresco dei Ile, ma si (accia 
1 uniuiit II suo discoiso fu un vero tnonfo Gli emenda­
tori limolati vacillaiono s' indispettirono e ftemetteio en­
tro ogni libra i ministeiiali quand mfme II piol Pesca 
toio pailo a lungo, e non so bone che cosa abbia con-
ttuuso lilialmente ti signor Kulla assalto di fronte l 'ap­
parecchio gueinero del Pinelh e con una logica senza 
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ne7ia diremo con pari ardore — Stenda volen­

leiosa la mano allo cento città italiane avide di 
stringersi in un'alleanza compatta, fotte, ttcrol­

labile per oppoire una bartiera eterna il nostro 
nemico irreconciliabile, eterno 

REGGIMENTO DI SAVONA 
Allorquando sui piani di bombai dia apnvasi 

il teatro della guerra, questo giornale fece plauso 
al generoso impelo del 15"'" reggimento Savona 
stanziato in Savoia, che affrettava coi voti il mo­
mento di conguingcrsi coi fratelli italiani combat­
lenti i?ella santa crociata il nobile desiderio di 
quei prodi avrebbe ottenuto il suo compimento, 
se in sul finire di marzo non fosse sopraggiunto 
il dispiacevole incidente, che tutti sanno, per cui 
il suddetto teggimento, giìt sulle mosse di scendeie 
dal Moncemsio duetto alla volta del campo, ebbe 
oidiiie di leliocedeie veiso Chamber), ove la sua 
presenza era giudicata necessitila a iistabifrie la 
tranquillità Ne mancò la nostra parola al vivo 
dolci e che siffatto ordine suscitò nel folte petto 
di quei soldati, cui pei alito non venne meno la 
lusinga di potere essi pure versale il loro sangue 
a salvezza della comune patria, tullavolta fosse 
ics­ala la cagiono del loto umaneisi in Savoia 

Appena infatti la pi unitiva calma restituivasi in 
Savoia, il Reggimento Savona, per oigano del co­
lonnello, impetiava dal Ito il favore di poter di­
videio col lesto dell'ai mata gli onori e le fatiche 
della gueira, alle quali supplicazioni rispondevasì 
dal Supetioie Dicasleio , esseie tuttora la loio pie­
senza iiccessana in Savoia, rassicurandoli pelò, 
che nessun piegìudizio ne saiebbe loio venuto, 
inenlie paitecipalo avrebbe!o dei medesimi van­
taggi di cui gioivano i reggimenti del campo v. 
onoi del veto, ed a gloria della subalpina milizia, 
noi dobbiamo rammenlaie, come l'accennato ris­
(ontio non abbia gian fatto appagato i valorosi, 
che stimano non esseivi compenso alla perduta 
glena di avet pugnalo pei la patria « Chi, ces­
sala la gnena (testé scnveva un ufhziale di quel 
reggimento) ci salverà dall'onta, non meritata, di 
esseie limasti mopeioa, menile i nostn fratelli 
i (imbattevano'' Se noi pi esenti si parici a degl alti 
talli dell'armata Piemontese, poli omo noi non al­
lessilo' » 

Nella ferma speranza in cui siamo, che il Mi­
nistero lioveia modo di conciliare la sicuiez/a della 
Savoia coi uguaidi che merita il braccio di tanti 
soldati, che vivono in uno stato dì febbiile im­
pazienza, noi ì domammo su questo pioposilo poi 
lassicuiaio quel Reggimento, che, qualunque abbia 
ad esseie l'esito delle superimi delibeiazioni, la 
pallia nconoscente stima non meno prezioso del 
battesimo di sangue il battesimo del desiderio 

rando colla coma I' altura del monte inseguirono i nomili 
per modo che, sebbene di gran lunga siiponoii di numero, 
limino costretti a nuovamente fuggire lanciando dietro di 
lent vai* metti e fonti 

Sebbene qtMtt* lutto non abbia usa data recente, rre­
di«mo nondimeno di fare cosa grate al nostri lettori col 
renderle di pubblica ragione, mentre rileva con quanto 
coraggi* serva alla tao»» italiana quella eletta porzione 
della gioventù «ubaipina che il placido studio dall'Ateneo 
pdwpot* alle dure fatiche del campo 

GLI STUDENTI DI TORINO 
l'orna a bella glena degli studenti piemontesi un fatto 

d' arme occorso la notte delti 18 corrente a Stelvio, pic­
colo villaggio comune di Caprino giacente sopra un'allora 
del monto Ilaldo Dei cencinquanta studenti che erano in 
questo villaggio allogati, t ie stavano in vedetta nei luoghi 
pm aVt nzali veiso il nemico Un d'essi mentre andava per 
quo' dintorni in cerca di legna per accendere il fuoco, e 
caci tare il fteddo cagionalo dallo quasi continue nebbie 
che si sollevano su quel monte, scosso da un colpo di 
lucile chiama ìepentiuamente sotto le aimi 1 compagni, 
ì quali avanzatisi senza indugio a trenla passi circa di 
distanza dall' ultima sentinella, venneio ben tosto assa­
lili da una tempesta di palle tedesche Per ti ovai .si a li­
vello col nemico fui ono costi etti di ascondere a corsa so 
via un promontorio, ma dietro essi saliva pure un' altra 
colonua nemica — A l pericolo tuttavia uou venne meno 
il coraggio, e scacciata la puma colonna, si seagliaiono 
contio la seconda the si diede a precipitosa fuga — Ma 
avanzavasi una terza colonna che raccolti 1 fuggitivi e 
guadagnata l'altura del monte ricominciava con più a idue 
di prima il iuoco contio gli studenti dio orano al basso 
—11 rischio eia estremo, o iniliebcggiaro , o sfidare eo­
laggiosamonte la m o r t e — l i o i t i presielsoro quest'ultimo 
pallilo, e concoidi gndando a baionetta, a baionetta, supc­

Richiesli dui sig deputato Demarchi, riferiamo di 
buon grado la scguento sua spiegazione a schiarimento 
del vero senso del suo secondo ammendamento pi imitilo 
nella tornata della Camein del 28 corrente Noi non ab 
biamo nulla a dire enea l'insinuazione del sospetto di 
cui il sig Demarchi accenna, perchè non ci rigunrda 

Riguardo al mento del detto suo ammendamento, noi 
non ponemmo approvarlo, perchè era una ripetizione di 
quanto gill era contenuto nell'articolo della leggo in di­
scussione, o sul quale già tioppo si era parlato Infatti, 
l'aiticolo dice L'assemblea costituente i/mirt discutere e 
stabilire le basi e le forme dilla monaiclini, ecc , in con 
formiti del roto emesso dal popolo Lombardo, ecc con 
(io, era determinato lo scopo o il miodato della costi­
tuente, e tanto pm in materia di mandalo ihe l'intei 
prcla strettamente, non v 'e ia bisogno d'altio limite il 
limite era nell'espressione precisa dell'oggctlo stesso del 
mandato E voro che questa ragione vale tanto contro 
l'aggiunta consentila dalla Commissione quanto contro 
l'ammendamento o rettificazione che il sig Demarchi 
proponeva appunto di fare a detta aggiunta, ma egli non 
ignora che la Commissiono e lutti qunlli che consenti 
vano con essa non aveano ammessa quella aggiunta, pei 
che punto la credessero nocessana, ma a solo line di 
conciliazione, e perchè mediante essa il ministro dell'in­
terno, e molti con lui non facovano piti opposizione al­
l'articolo, e non esigevano più la formula proposta datlo 
stesso ministro, la quale a senso dm membri del governo 
provvisorio, comprometteva l'unione Ora, presentandosi 
altra redazione sul finirò della discussione, sai ebbe stalo 
da un lato necessario conoscere so i detti membri l'am­
mettevano, e dall 'altro si veniva a foinne occasione agli 
avversarli di entrar nuovamente in questione, quindi a 
differire almeno la discussione ad altro giorno, essendo 
già l'ora tarda È perciò che fu creduto inopportuno il 
nuovo ammendamento, ed è in questo senso che potè 
dirsi che riapriva la discussione 

Quanto poi al timore ch'egli dimostri ilio quella ag­
giunta pregiudichi il potere di coloro degli antichi nostri 
stati che faranno parto della Costituente, noi crediamo 
fondato Non neghciemo che potesse pm chiaramente ic­
digersi, ma non dico questo essa dice soltanto che l'u­
nico mandato dilla Costituente, cioè che ni evoranno i 
membii di essa, Piemontesi o Lombirdi, dagli elettori, 
sarti conforme e determinalo dalla foni ola espressa nel 
volo dei Lombardi Rifletta il sig Demarchi ebe si tratti 
della formala del mandalo, non del mani! ito stesso, del 
mandato da darsi serondo la foimola del tolo (volo e non 
mandato) sovraesprcsso 

Al signoi Direttole della Coneoidia 
i Signore, 

• Premendomi di retlilìeaie alcune false opinioni che 
vanno attorno sulla i s t a n z a e sullo scopo del secondo 
emendamento da me pioposto nolla tomaia della Camera 
dei SJ8 corrente, al progetto della commissiono, stimo di 
dovermi rivolgere alla vostra cortesia peni le vogliate dar 
luogo a questa mia spiegazione nel vostro giornale, ed a 
cui faro tanto più facilmente ni induco in quanto the il 
modo con mi la Concordia ha riferito la cosa ha bisogno 
di schiarimenti pei che il pubblico arrivi a comprenderla. 

Prima di tutto diro di passaggio che non credo di do­
vei mi difendeie dallo strano sospel'o, da taluno insinuato, 
ch'io abbia tentato con una specie di sotteiiugio di 
rinnovare la discussione priuripalo onde protrarre ailib­
ciosamente l'unione, quasiché io fossi avverso ali accet­
tazione della legge Osservcio tuttavia bjevemente a quo­
sto riguardo che l'unione italiana e stato il desiderio di 
tutta la mia vita, e che non e piesumibile eh io volessi 
ne scartarla, ne protrarla, macho linalmcnte stava per com 
piorsi lo volli e voglio questa unione con tutta 1 anima, 
e posso vantarmi di amarla sinceramente quantal tn mai, 
e forse pm che molti altri suoi fauton, benché non aia 
di colmo che per abito o per calcolo hanno ognora sulle 
labbra le parole popoto, Italia, unione, patria e tndtpen 
denta In questo io poi to opinione che sento più colui 
che grida meno 

Ma passando alla questione doli'emendamento, dirò clic 
la mia proposizione non tendeva affatto a vanar lo stilo 
delle cose, ma solamente a rettificare un eimi e, por mio 
avviso, grossolano, trascorso nello stendete il quitto ed 
ultimo alinea del piogetto della commissiono In lu t i il 
terzo suo alinea dice che l assemblea costituente dovi a discu 
tcre e stabilire le basi e le foimc della monoiiltia, ecc , ecc, 
IN coNFOKHnl Dlt voro musso nu , rcipoto IOMUAHIIO 
tu'la legge ti marzo 1848, e l'ultimo alinea soggiunge 
che la formala del voto soci aespi esso contiene I LMCO 
MINUATO della Costituente e deteimmcia il limite del suo 
potei e 

Fate beno attenzione a queste paiolo, e vedrete che 
Umico mandato dilla Costituente dieesi star nolla forinola 
del volo soiraespruso, cioè dui voto emesso dal popolu Lnm 
bardo, donde ne viene poi necessatui conseguenza che 

sebbene la Costituente abbia ad essere assemblea cornane 
a lutti gli stati novellamente uniti, mini mandalo essa 
nveva dagli iinliehi nostn siati 

Or» ditemi, pW verte» fede, è egli onuiovole ne* Hot 
il d i n che la Costituente neeve fumico suo mandata dai 
Lombardi; I'. net» era egli devrie dt buon cittadine e di 
leale deputato l 'aliarti a chiamare l'attenzione della Ca­
tterà «ti quatta poee< ponderata espressimi >, ptfefcì la 
proclamazione della Costituente (da me non meno che 
dagli alili desiderala) si fiecsso salvo l'onor del paese e 
la dignità del Parlamento' (1) 

Coltno the hanno trovalo inopportuno il mio etaenda 
mento non hanno sapulo dh altro se non ch'esso era ve 
nulo troppo tardi, e nel lesto andarono tutti o quasi 
tulli (1 accordo nel nconosicre la giustezza della mia os 
servazume Quindi si vicoisp allo «ped tento della qnc 
stiono piegiudizi.ilc pei eliminarlo, non essendo chiaro, 
a giudizio di molli, dio la chiusura della discussione 
m'impedisso di p i e s t n l u l o , e, por isvenfuti, nelli fietla 
in cut era la Carnei a di passar oltre, esso fu soffocato, o 
t e n o r e e rimasto, diro, per nostra vergogna nella leggo 
— Ma duo pirole basteranno a piovar die l'emenda 
mento era presentalo appunto nel momento pio oppor 
timo e il solo opportuno che vi potosso essere Suppo 
lieto che io l'avessi conseguito due ore prima ni piesi 
ciclite, ' h e ne avi ebbe egli fi t to ' Fgli nun pelota fai 
aldo che collocarlo accinto al progetto ciotta commissiono 
pei leggeilo tosto dopo ,\ questo, e l'avrebbe quindi letto 
,i' piatisci momento in MII IO li profenva Come dunque 
po'eva esso venir ugellito pei inoppoitonila di tempo' 

Dicasi che la commissione non e infallibile, che h 
.fretta fa cadere nei piti strani etrori, come abbiamo 
già veduto avvenire altre volte, ma non si peisista a so 
stonere una tesi dio la sciupili e Idlura condanna 

fìnnchmdo perlanto che la mia proposizione er.i o lo­
gica e legale, e ne appello ad ugni elisi leto lettore die 
voglia pondciaie la cosa (on quolla ealma elio mancò a 
coloro die, per impeto febbnle e per impazienza, pro­
nnn/iirono un troppo frettoloso giudizio 

Ho l'onore di dirmi, 
Addi 30 di giugno 1848 

Vo»J»o devotissimo servitole 
DEMARCHI, deputato 

(1) NI' L emendamento verbale dio io pioponeva era 
concepito nei termini seguenti La foimelinone di uno sta­
tuto politilo fondamentali sarà lumai ognetto id mandato 
dell'assemblea costituenti, e determinaà il limde del suo po­
tere Sircome il suo scopo era meramento diretto ad evi 
taie cui eh io credeva essere un cirore di ledoztonc, è 
ululilo il duo che « vici aderito a qualunque modifica­
ziono che avesse ottennio I intento D 

Valerio combatte te conclusioni dell' uffizio ed osserva 
elio per le elezioni dei Piacentini il numcio degli impic 
gali debbo esaminarli in confronto col numero dei de­
putati dall' intiero ducato Propone tonseguentemcnlo che 
sf appiwri sonz'allro l'elezione dell 'illustre filosofo pia­
centino, ' 

La CaBWa adotta la pioposla dot deputato Valerlo 
prova I' ale/ione falla dal collegio di Castel San Gì approva 

♦anni 
dio 

niisencordia lo fece a pezzi, e direi, lo ridusse in polvere 
Insensati, egli disse, con quel suo piglio freddo ed austero, 
voi volete cingere di la«ce il gigante o non sapete che 
egli te lace la con una sola scossai 

Qui fini la puma pai le della tenzone, non appaila né 
il vincitoie, ne il vinto, il mimstoio non avea apeita 
bocca, il lampo era nell ordine pm perfetto; pochi feriti 
ingombravano il terreno, i nemiti si guatavano colla mano 
sull' el»a , ma in ali uni sguardi brinava la certezza della 
vittori i 11 giorno 28 salii lo scale , guard u I' assemblea 
e le tnbuno, la peiplcssilh ni quest ultime era grande, 
la Cimerà, quasi impassibile, qua e la mi parca stoigere 
qualche occhio toivo, i giornalisti, che aveano inneggiato 
al Ricci, mi [Micino modificati 

Il conto Sdopìs, miniatici, è alla ringhiera; le sue pa­
iolo sono piciliche, conciliatile!, il suo poi gei e aggrazialo 
e pieno di unzione, egli discende e gli uditori non com­
pi elidono il piogetto sii alogico 

Il deputalo Hatazzi ha In p n o l a , nella vasta aula si udi­
rebbe l alito di un sospiro hj\\ annuitila un ammenda­
tili nto, lo logc/e e lo dite acconsentito dal mmistio Hicci 
btupoie univeisaloi Ma occo un uomo si pieeipila alla 
tiilniuj, , i c i so nel volto, commosso in tutta la ponoua , 
un uomo gigante di cuore, (he solo seppe resistere ai cal­
coli misetevi li dei pietesi polilici Loienzo Pareto Votate 
questo ammendamento, egli gliela, io l'approvo, I accetto, 
vo no prego, nei oliatelo, votatelo voi puie La maggionta 
volle date il sulliagio per nu lauta/ione, ma il l'tesidente 
lainuientò la dignità pai lamentare, e ntomineio la discus­
sione 

Ma la battaglia si frastornio da quel punto in tonico, 
la t i l t ou i non i r a pm dubbia Vi d u o , o sigillila, che 
gli emendatori luppolo molte lamie, e a causa disperala 
gettaioni! lo si lido e menaiuno bindolili a doppia mano' 
che t'nielli volle ad o^m costo tiraisi adosso la disiippio 
vaziono do suol amici ' che al poveto Mansioni, elio non 
faceva tioppo bella figura in questa bai ufla, non furono n ­

sparmiate vive interpellanze d.i'suoi paitigiani scancellali' Vi 
soggiungerò che il signor Bioffcrio, pailatore quasi seni 
pie applaudito, volle tentate, se, difendendo una pessima 
causa, riusciva ad ottenere un trionfo oiatono, e si ac 
colse di no ? 

Basti il sapere che l 'unione fu aduli ita da 127 voti 
contro 7 dissidenti, il segieto dell urna neopia il nome 
degli auton dei sette peccati mintali, o Dio perdoni ai se 
paratisti che io non posso perdonarli Ma e la capi­
tale, domandotelo voi, e i rivoluzionari, ■ distruttoli della 
mona i i lna ' Se dovessi lasciar la celia, cliroi L'avvenire 
non è in nostio poteie, ed m questo univeisale nvolgi­
menlo a munii e concesso il pievedcio il domani, Mau* 
popoli sono generosi, ed a chi palla il linguaggio della 
fiducia, iispnndono con pan fiducia 

(ìli Italiani sanno che nulla monarchia e nella libeita 
si affidano i Ioni destini, ,>li Italiani sentono la gì allindino 

Lo spettro della icpubbliea che rivvisate diodo la l o 
slituenle, voi lo evocalo conti istando al voto nazionale , 
piovale col fatto anche ai politosi dio li monarchia man­
tiene tutte le libcila, assicura l'oidine, acucsce la Inizi, e 
il leggimento dell idei si dilungheia dalla niente come 
sogno dell'adolescenza No quegli noni i n d i e si acliinei.inno 
a veigaie il codile dell i pallia iinnovellata, volumi» in­
giustamente e ciucitlmoiilc segnar la lomui della citta che 
nel silenzio di otto secoli inalino i fili d l l i l i a , essi n 
spelleiaiino questa ìogina dilla Dola, elio a benclizi i co 
mune versa il sangue e dispetti»! i lesoli Non pel tasto 
colligiano, non pei le seivilita di palaz/o Imi Iseo la eit 
tndina ricchezza, ma per l.ibonosi costumi, per fianco o 
lilieio viveie Al (onotti splenloii pospone la nizione o 
delitto dio st sconta colla sei vidi 

Ma dove mi sono lascialo n e ' Il leircno e sdiiittiolc 
volo, buon pei voi, che mi ni inca tu (alla, alti.nienti la 
lettela divenleiebbe un seiinono 

Dotit.NH» CAIO i n 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduto del ÌO giugno 

Presidenza del Prof Al URLO Vice­Presidente 

hi apre la seduta allo oie 1 di'*, e si procedo alla let­
tura del processo te i baio della pi predente tornati che e 
approvato 

Uno dot vico sogielani leggo il rappoito dello petizioni 
fia lo quali osservansene alcune delle citta della piovincia, 
munite di moltissime segnatine, in cui espilinone ì loio 
desictetu ed t loro voti pei I immediata unione della Lom­
bardia col Piemonte , conlormi allatto a quelli già espressi 
in altro petizioni di u n la Camera intese leltura 

Il padie Angelo d i ' t o n n o , (appuccino, domanda che 
vengano aboliti tutti gli ot ditti e specialmente quello dei 
cappuccini 11 polente annunzia dio molti altri fiati deb 
bono già avoio ìnnoltiale consimili domande o pensa che 
ì cappuccini saianno molto iieonoseciili di consimile misura 

I iclalori del primo e secondo uffìzio per 1 esame dello 
nuovo elozioni sono chiamati alla t r ibuna, o riferiscono 
sulle elezioni di sei candidai che non presentando nre­
golai ita nella loro nomma sono appi ovate 

Àttico, retatole della so uJJ«sio — Nella precedente seduta 
con un mirabile accoido dolio menti e dei cuoii, con un 
acioido dettalo dall' entusiasmo non meno the dalla ra 
gione , voi avete posto il suggello all' unione colla Lom 
barctia e colle piovmcie Venete 

Oggi voi siete chiamati a dare un primo atto di ese­
cuzione al patto che già eia firmalo cui generosi Pia­
centini 

Egli è cosi che l'Italia cammina gì «datamente verso t 
suoi alti destini, e che questa gì inde famiglia va racco 
glicndo le forze e ie debbono guaientne in perpetuo la 
sua librila o la sua indipendenza 

Nel tempo in cui la glona militare di Napoleoitcaveva 
sospeso lo sviluppo d ogni uitm sentimento, Piacenza era, 
lomeil l'iemo.ite e l i ] igniM,aggiogata ali Impelo liancese 
Il Po che Dio volle poi re nel cenilo dell Italia pei fci 
tilizzaine il suolo , sei viva alloia di limite mendionale 
a quel legno i^dettissimo che solo ci Italia conservava il 
nome 

lo vidi nella ima infanzia i petti de' Pneentin. alzarsi 
ansiosi al pensiero dell indipendenza e dell'unita itali ma 
Ho assistito cola agli intimi colloqui!, e fin d alloia im­
palai a sperare Vidi come un baleno di gioia companio 
sulle lionli di quegli egiegi allorché il gian capitino 
faceva rivivete a livore di suo figlio il titolo eli Ite eli 
Itoma, quasi pionostico di fu tuia emani inazione Li vidi, 
crucciosi ed incoili per lo troppo iitaidale promesse, 
coicue in un He di Napoli e noi suoi peilidi alleati il 
fallato appoggio di nuove lusinghe Oia dopo sette lustn 
di opptessione, lo concepite spoianze sono giustificalo 
boi to da modesti piincipn, eretto da pm modeiati o giusti 
desidein, un alti» capitano eolie pno le e col fatto viene 
a ioalizzare ciò die per pili secoli non fu che un bel 
sogno 

Piacenza die allora stnngeva con fiatomn simpatia 
quei Piemontesi die Ih si forinivino loopiiaton alla gioì la 
ed alla piospen a dell impero, oia riconosco da essi, come 
dai Iratelli Ligun e di Savoia, la compiuta sui liberazione, 
e u da nuovo pegno di t ialcllan/a, e di sunpatn col 
mandale a nuovo ornamento di quest' assemblea un suo 
esimio cittadino e giiiieco isiillo, inpoto d'uno dei pm io 
lobii o elei pm m o n t i ha i nostn rontcmpoianoi 

Noi pnmo Collegio Klcltoiale di Piacenza le operazioni 
si leoero ni perieli,! contili unta eolla legge detti 17 m.itzo 
Anzi pei evilare ogni dubbio, nel giorno velili a tal uopo 
fissato dal deeieto ltcale, le due sezioni, in cui ditidetsi 
il l ciliegio, si limitarono a costituii e i loto ufiizii definitivi 

A piesielenta della seconda lu eletto l avvocato Pietro 
Cima Nel giorno 21 si piocodetle all i lezione del depu­
tato e lauoll i i iisulliti (lolle due sezioni, si ebbe, che 
a lavoie dell avvocato (noia ci n si laceolti voti '200 nu 
nicuo eli gian lunga stipcnoie, si al leizo degli i­ciitli , 
che alla meta dei volititi 

L'ufhzio un nume e plaudente piopone l 'appiovi/ione 
di quest elezione, e ciodo che non possa sotlo più lausti 
auspicii inaugurai si I iniiono degli antichi siati ton lo 
piovineie soid |e 

La C 1IH0I.1 adotti la conclusioni1 dell uffizio 
Nel collegio di Castel San tu inni, che appai tiene an­

che .il Piacentina , fu dotto il sigimi pmlcssoie Allimso 
lesta con un uumeio di voli eccedente il teizo degli 
elettesii iscntli o l.i medi dei votanti 

L uffizio saiebbe pei piopone I appi ovazione di questa 
elezione, so non tosse nato il dubbili che quel Deputilo 
occupi qualche impiig» nazionale In questo cisoeonvci 
lebbe di aspettale che sia conosciuto il nuiiioro degli im­
piegati the attualmente esistono nella dimoia 

PcKoter*, lelatoie del terzo ufficio, riferendo sulla eie 
lione, dice ossero anch'egli lieto di riferire sull'elezione 
Am piacentini, p e a b è essi si sono riuniti a noi senza un 
porro natii, poiché sono nostn veri fratelli (tomoli 
senni a unii er mie disapprovazione ) ' 

Molte foci — Tutti sono nojln veri fratelli All' or 
dine, all'ordine 

Sono approvate incoia , tonformemente alle conditimi, 
dello Commissioni, le nomino accennale dai relatori del 
h, 8, ti e 7 uffizio 

ll.iiemu i nomi di questi in un elenco generale 
foftm u d i t a m i l' attenzione della Camera sopra una 

rifoima da farsi ri regolamento Secondo I attualo conino 
sizmno degli ullizii, si può difficilmente venire a CSp0 
di avoio il aumein leg ilo di membri elio è necessum 
pei delibo! at e , poiché molti deputali non vi si piissimo 
icc.nc quotidianamente, stante le esigenze della ( amerà 
pelilo egli sarebbe di parere doversi uformare la ICTOJ 
sugli ullìzn, iiducendoli al terzo il numero, sottraili 
prima dal totale (turili die sono in congedo 

Domanda inoltro in una soionda pioposta the pei i^t 
avviso sull ! semplice lettura degli scritti presentili bnii 
che gli ullìzn siano ndotti al numero di cinque 

Dopo In evo discussione, la Camera approva la prima 
eli questo proposte, la seconda è ritmila dal deputalo 
Colini 

I deputiti linei, Mtchehm li II , Mellana, lavimi 
prestine il giuramento nolle consuete formolo 

/ / Presidente , in conformità toH'ordino del giorno, in 
vita il lelaloie dilla Commissiono incaricata dell esame 
del progetto di legge sull'unione della Lombardia, a kg 
gere il suo rappoi to 

llatazzi, relatore, salo alla tribuna 
Signori ' 

Alla voce di Dio, che ci e Imi mi va all'umano coi lom 
baidi e Veneti, noi abbiamo risposto come si convenivi 
a cuori e menti italiano .incettammo l'offerta loro, I u 
rctl immo con gioia e con nrdoro tanto più glande quanto 
ne fu maggioi mente combattuto e sospirato il giorno II 
patto quindi della nostra limone è stabilito la litioia vu 
Ionia dei popoli vi diodo vita, la viitu loio sapia man 
lenoilo o difendei lo conilo ogni sforzo, conilo ogni uni 
din dello sdamerò ebe minareM la noslia indipemlenzi 

Ma questo putto, come ci e noto, va soggetto ad «lume 
condizioni, lo quali debbono adempirsi puma che I u 
mone, giù indissolubilmente di diritto operata, possa .in 
che dirsi di fatto compiuta 

ti indispensabile elio si lonvodn piimioiamente la ni 
minio assemblea <(istituente, che quosla discuti e slain 
lisca le basi e lo fonilo (lolla monili. Ina eosbluziuiulc 
colli dina t u di Savoia 

Queste condizioni impediscono che in tale mlarvallo 
la Lombaidia e le provinolo vonoto possano essoio rette 
colle nostie leggi e col nostro statuto estendere ad esse 
anche tompoianamenle siffatte inslituziom sarebbe tosto 
disti uri e quella legge cui si era 1 unione sottoposta 

1) altra parte il governo provvisorio, nelle di cui mini 
ciasi concentrato tutto il poteie in quelle eontrulc 
eia un governo nato dalla pura necessita, e dio si ni 
brava dovesse iessaie si tosto che questa necessità fosse 
scompam 

In tali contingenze eia pui foiz.i che in qualche illudo 
si pioveilesse al Imo reggimento od alla loio inumili 
«trazione, ondo dall'un e mio osso non no rimanessero ilei 
tutto mancanti, dall aldo nin restasse anche si a lungo 
ntardalo il beneficio della nosba limono 

A questo bisogno saggi unente divisava il governo del 
Ite di provvedete quando, di consenso coi meinbn ilei 
governo provvisouo della Lombirdia, stabiliva alcune 
normo colle quali dovesseio intoiinalmenlo venne quelle 
Provincie tegolate 

Queste norme sono quello che vcggonsi scritto e con 
sontite nel piotocollo dol ld corrente, e elio luiono 
picssocbe ledei alnieuto riferite nel progetto di leggo die 
ci venne pi esentato 

La Commissione nel sottoporre ad esame questo pio 
getto si propose tosto la quistione, se si trattasse piuttosto 
di una leggo, che a lei toccasse di adottare, anzidie di 
un trattato, u n solo occorresse di prestare il suo assenso 

La maggioranza a dir vero inclinò in questa seconda 
opinione, peiche il tenoie del piotocollo dimostro conte 
nersi in isso un i veia convenzione tia il nostio stilo, e 
quello della Lombardia, fa pur coitosi ere esset si e onsiele 
rato come legittimo il (inverno provvisorio, pennesi sii 
pulaiono pitti coi memlni die lo compongono Ola vi lu 
lidtlito sempie quando esiste un paltò tra duo stati e due 
popoli legittimamente lappresentati 

Mi .indie la maggioianza del'a Commissiono sinuoso 
veichio di ti.ittencisi sopra q lesta controversia, porche 
qualunque no sia lo scioglimento , la sostanza della cosa 
non muta gian latto, e la diffciettza verrebbe a ridarai 
alla semplice forma Nel caso, in cui si traili di un vero 
trattato, alla Cameni aldo non ìncumbeiebbe, che o eluvi 
il suo assenso, quindo non dovi elio nulla occorra di va 
u n e , tone , od aggiungete nmaiidailo al Mimstio ed 
indicare ad osso quei mutamenti che le paicsse o oppoi 
tuni, liddove fosse il caso di proporno 

Inveie quando si trattasse di una legge, in allora li 
Camera doviebbe ella stessa adottaila, o ngctlarla, nini 
landola , f i n quello vana/ioni die le senibiasseio con 
tementi 

Ma si ne l l ' uno , come noli 'aldo caso il piogetto deve 
put scrapie esimili irsi e discutersi 

Li Commissione t e m o ha cieduto di scemicio i" I'10 

sto esame, e di espilivi il di loi voto sulla siisi i n v a i t i 
piogetto, lisciando a voi (pianto alla fornii di scegliete 
quel mezzo, dio vi seminasse pm confinino allo statuto 

I o breu considerazioni che vi ho pie.nosse dmiosbaiio, 
che dessa non poto a meno di approvare in massima il 
piogetto lo appi uva, perchè ne iicoiiobbe 11 necessita 
peielie non ei i Udibile U s u a t e , ancho pei bievo intei 
vallo, senza nonno di governo la Lombndia e le pio 
vintie Vende che con noi si (ongiunscio, e pu dar loro 
queste nonne faceva mesticii, a senso della maggiorana j , 
che in qualcho modo si piovvedcsse, e si piovvcdcsse di 
concoito col tiovcuio, da IUI intanto eiano ielle lo r ro 
vim ir stosse 

Ma la Commissione trovo ad un tempo , elio in osso 
progetto vi ciano alcune espiessiom meno duale, e meno 
prei isc, le cju ili iluvev.ino ■ eli idi ai ai 

liovo moltie , che s iiiiontiavano alcuno ouuiiessiom , 
alle quali eia mdispensabilo di n p i i . u c , Uovo elio vi ciano 
altresì alcuno pai ti, le quali dovevano, in un senso, ve 
mie vinate 

Della reltilicazione di quelle espiossioni non lo re»11" 
particola! e , poiché I oppoi limita di esse appauia abbi 
stanza ehiaia d dia semplice leltuia del piogetto colle emen 
dazioni che la Commissione intendo di fai ti 

I spouo solo alluni nffessi mtoino a quelle disposi 
/noni, d i e s i dovano mancanti, ed alle aide the dovici' 
beio in pn to vallarsi 

II vuoto pm grave e pm niipoilanio che a chiunque 
si piesenta ntll esame del pio„ct(o consiste nolla "»<»"• 
cinza di un podi e legislativo pei I intervallo che eleve 
t ras ioncie sino alla coni oca/ione del piimo pai lamento 

I veiamente si stabilisco bensì al la i t 't­ ' be il potei» 
esecutno saia eseieilato dal Ite col mezzo del uimisttio 



Lk CONCORDIA 

si sancisce del pari all'art 7 che it governo del Re possa 
conchtudere trattati politici e di commercio , concertan­
dosi previamente con una consulta, si dichiara altresì 
all'articolo 6 che sono mantenuto in vigore lo figgi, ed t 
rrsolamentt attuali, ma non si fa parola tome e da chi 
intanto debba il potere legislativo esercitarsi 

Ora egli è assolutamente impossibile che tinti stalo 
nossa sussistere, senza che esista un potere legislativo da 
cui venga retto, tanto meno può sussistere allea citi questo 
stato si trova in contingenze straordinarie, lo qnafi pos­
sono nchicJore pronti e straordinari! provvedimi liti , ed 
inoltre è uscito, per cosi dire, improvvisameli le da ti m 
conditioned! servitù, e viene ad mi tratto respit u s i i e 
nilr,usuilo di hbetta 

Se condanniamo la Lombardia o Io provincie Veneto 
con noi congiunte a conseivare le leggi ed i regolamenti 
che hanno attualmente , senza che sui loro pei messo di 
mutarne quali li'una, o di Urne delle nuove, prima della 
convocazione del Parlamento suicessivo alla Costituente , 
qual è, Signori, la prospettiva che ti si para dinnanzi e 
per nói e P« esse? 

Un odiosa linea doganale ci separa 1 comuni nostri 
nrodolti, specialmente del suolo, non possono dull uno al-
'iltro luogo tiasporhrsi senza soggiacete ad un onoimo 
a oratssimo dazio L de-idtno tiostto e di quelle popo­
lazioni che ogni traccia di questa scpai.izione scompaia 
incontanente, die Ithen sia latta ogni comunicazione tra 
esse e noi Ora come potiemo uo raggiungerò, so «lontre 
contro elall'un lato lasciamo sussistete quella linea, dal­
l'alito paralizziamo per lungo tempo il potete da cui solo 
potrebbe venne innossu? 

Siamo in stato dt guerra, di una gueira terribile, di un 
dipendo la nostra indipendenza ed il destino d Italia, di nna 
guerra pei la quale si iidin dono quanto immensi e slraoidt 
nani altrettanto pionti ed eneigici saciib/ii Ora come poti.i 
in I orobardta, come potranno le provinole Venete no) 
loro o nel noslio intoiesse piostare in questa gravissima 
lotta il l'"0 concouo se forse nel momento in cui si pic-
sentcrebbo maggiormente notessaiio non v ha poteie legi­
slativo da cut Btano governale ' Como ordinile senza eli 
esso levo ttraotdinarie di sold iti? Come minuti e e nseuo 
tero sliaordmarie contribuzioni? Quale quel minMeio elio 
si vorrebbe assumere una si glande lespons ibilità di 
piesetivorc ciò lutto da solo, sottoponendo quindi il suo 
operato al giudizio del futuro parlamento? 

Lo laggi ed i legolamcnd , che attualmente governano 
la Lombardia , sono pressoché tulio quello leggi e que i 
regolamenti che usciiono d.illolTnini ausltinia, e lo qutlt 
se potevano essere alte per aide metto incivilite popo­
lazioni , certamente mal si tonfatimi al suolo ifiiliano 
Peiche toiremmo noi astiingcio i Lombaidi ed i Veneti 
« ìiniancre per sì lungo tempo sotto il giogo loro senza 
die ci sta mezzo di filivi mutazione alcuna? 

Di più, e qui tocco, o signori, un ai tomento, che non 
vciru respinto anche da colmo, clic meco i» ogni paite 
non consentono, di put, dico, voi volete che l' Assombea 
Costituente si racchiuda ondo dolci minati coiilitii, e si 
astenga da ogni atto legislativo, il quale sia al suo man 
dato estraneo Ma corno potrete lusngnti che ciò si ot­
tenga, se menti e sarà quell Assemblea convocata , non ci 
resterà fumi di essa alcuna autorità legislativa' Sol gè in 
quel tempo una non preveduta necessita se tosto 
non vi si provvedala salvezzi dello stato può essere com-
p.omessa Quando non lasciate alcun mezzo , col quale 
possa legalmente questo lunedio presunsi, eiedele voi, 
che la Costituente vorrà ics!,liscilo inopeiosa , e lasciale 
elio la nazione rumi, per la tema di tiavalitaie t limiti 
del suo potere? Non troverà eda in questa stessa neces­
sita il fondamento il più giusto ed il pm legittimo del suo 
limito poi date quelle disposizioni legislative, elio la sal­
vezza della pallia fosso per richiedete ? ]" so le si apie 
la via a giustamente esercitato una patio del patere le­
gislativo, chi ci assicura, die rotta una volta la diga 
non sia pei tiasmodate' 

È dunque wdispo.isabile, che intanto un poteie le­
gislativo esista non può distraisi senza giavt inconve­
nient! ed il piogetto the mende .i/mietila quello, uou ne 
cica alcun aldo, e da quisle lato somm unente dilettoso 

La sola difficolta che s incollila, e quella di stabilite 
a chi dobbasi ora questo poteie alhelaisi La Commissione 
pei scemio quella difficolta, ha nodulo opportuno di pi­
gliale noima dal piogetto medesimo 

In esso si il.cln.ii.i ali art 7, che il governo del ic non 
possa conclnudere Italioti politici o di cominci ciò senza 
lonceitaisi previamente con uad consulta stiaotditiana 
composta dei inculili attuali del governo provvisioni di 
Lombaidia ed in quanto alle piovutile Veneto > on una 
consulta composta di due delegati pei ciascuna piovincia 
Certamente il poteie di Ini tiattati politili e di com-
nicicio e un poteie unpuitante o delicato ul pan dei po­
teie legislativo So quindi si eonsideio, che quello polcsso 
eseicitaisi dal He eoi coni et lo di quollt consulta, tanto 
pm sembra, ebe anche questo dtbbe esseie nello slesso 
modo esciutalo Snudo mezzo lo vide eziandio la Com­
missione , ha t suoi inconvenienti ma la pui d uopo in 
qualche guisa usuine, e da quei mezzi, ebe si pimen­
tavano, questo paive dio fosse poi dar luogo ameno gtavi 
conseguenze ed a minoii incagli 

E por questo tonsideiazioni, che la Commissione ha 
stuiulu necessario di iaio un aggiunta aliali 7 del pio 
getlo, e di modificalo IH modo da fai si, che vi esista 
infilato un poteie legislativo , nel senso die ho dt sopra 
indicato 

Laida oinmessiono , die puie s incollila nel piogeno, 
ngujnla 1 eia degli eiigibili per la iuluia Assemblea co­
stituente ivi s accenna bensì I età degli dettoli, ma degli 
dicibili non si la alcuna uienzioue LUa ttedetle pbio elle 
sia siala questa un onniiessioue inattuale, peiclie nel pio­
tocollo del 13 di questo mese si vede contenuto die tale 
eia dovesse esseie di anni 27 La Commissione tu in souso 
dio questa età fosse quella elio si dovesse stabilne 

Vento oia allo vauaziuni che la Commissione stimo ìu-
eusneiisabili questo utleUeva pai ticolai mente quolla pai lo 
"ove si stabiliscono le basi della legge eleltotale pei la 
lutiira t oslilucnle 

In questo punto le fece giatissimo senso innanzi tutto 
10 uoigtie che si (osselo adottato basi diveises Ita la 
Corabaiclid e {Ji aldi paesi soggetti al nustto btatuto, per 
no die ha dallo al upaito ed alle nomine dei Deputati, 
ine pei quella si duvesse il npaito e lo nomino faie pei 
piovutela, nguaidu a quesd col mezzo di seniplui tncoii-
IMiii clotitiwn 

1 Ila cousidetò cito, ti aitandosi di un assemblea comuno, 
fit quale aveta lo stesso ed identico mandato nel comune 
inlciesso, oeconeva cho pei lettamente identici dovevano 
e»seio gli elementi ed i modi della dt lei costituzione, e 
die pei conseguenza », dovesse allontanale qualsiasi di-
veisita, che nel sistema eleltivo potesse dit luogo u di­
vulse elezioni peieio siccome il ditano di riputo e di 
nomina piuttosto pei piovintia, ilie pti cullegi clettoiali, 
iloti può a meno di piodune bone spesso un diverso tt-
sulldmeiito nelle elezioni, cosi eledette the dovesse anche 
questa dissotunz.i scoio pai no 

TOH rmiauein quindi «e nun investigate qualo da i due 
mezzi si dovesse pieferibifinente adottale si pei l'uno 
™me pei ladro luogo Ma m questa aitai nativa, la Com­
missiona non fid potuto i estai e gì .iti li mpo peiplossa Fila 

11 tosto indotta a scegliete il upaito e la nomini per 
Pioviucia 1 motivi cho la deteiminaiono sono sostanziai 
«lente i seguenti 

In pillilo luogo perche in Lombaidia non vi sono ett-
oiieiiui elettorali e mm «artlibo si fitule cosa lo stiln-

i nel bieve mtetvallo, che deve nascondo puma della 
invocazione della t ostituenle Non v' e die U elivisione 

pu piovincie, divisione che esiste eziandio nei paesi sog 

getti allo Statuto sardo, se dunque non si poteva per In 
Lombardia prescrivere la nomina od H riparto eoi mewo 
di quei circondarli, ovvia era pure la conseguenza cho 
nem neno a questo sistema si potesse lirorrern negli altri 
ptesi, dove non vi sarebbe una simile inipogjibilitfl 

In secondo luogo perchè il modo di ttparto e iti no­
mili i per provincia e quello clic, sec ondo l'avviso della 
Commistione, meglio e più genuinamente può rappi esentare 
la vera intenzione del popolo Ammesso il suffragi» nnl-
vcis.i'e, e ristretta I olcziotto a semplici circondari!, si 
schiude la via in molti luoghi a pencolose influenze qne-
s'e ungono se non tolto del tulio, quanto meno ginmle-
mend sceverale, ove s>a maggioi mento oliai gaia Ta sfora 
delle elezioni 

Bensì, siccome la nomina per provincia può dar luogo ad 
altro non meno grave pei n alo, quale si è quello di as 
dirigerò tutti gli abitanti di una provincia a recarsi per 
l'olozione nel capo-luogo, il che toglierebbe a molti la fa­
ciliti di deporre il loro voto, pai ve necessario un mezzo, 
con cui venisse questo inconveniente rimosso , a ciò ha 
cteduto la Commissione di provvedere, opinando ohe la 
votazione si dovesse eseguire a ciascun mandamento presso 
noi , ed in ogni comune nella Lombardia, e che lo spo­
glio dei tuli si operasse poscia nel capo luogo di provincia 
Vnimesso pnt in putii ipio dio il npnilo e la nomina debba 
finsi dappertutto pei piovutela sarebbe cessata la causa, 
perdio si debba ordinale nella legge, che il numero dei 
Deputali lenga fissilo in un numero incoilo, come si fece 
nel mugolio , dove s'indilo che fosse in lapportn di uno 
fra 20 ii 2!)(tn abitanti Questa larghezza era indispensa­
bile, perchè eia impossibile di tei minare (an precisione 
il idgguagho tra i uirondaru e lo piovutele ma quando 
si litiga questo divano ragion vuole clip il numero sia 
precisamente e positivamente determinato La Commissiono 
(rodette (pimeli di cosi fui e, e si attenne alla media tra 
i tend e venticinque mila, m modi che i! numero dei 
deputati (osse di unii in ingioilo d ogni 2&>00 abitanti 

Su queste basi si fondano lo pi lucipalt rettificazioni tho 
sono per pioporvi iiiloiim al progotlo , nella parto the ri­
guarda la legge di elezione 

Vide lunttre la t ommissiono cho anche con queste 
nonno non poteva dn si la leggo elettorale totalmente com­
piuta Quindi esani no so a questo norme si dovesse prov­
vedere con una legge posteriore, oppine se meglio non 
lesse , stante la iistretle/za del tompo, lasciare che lo me­
desimo temasele! stabilito cuu un decreto reale Alcuni 
dei inculili i opinai ono che il tulio dovesse determinant 
con una legge ma alla maggioiatizt parve che rimanendo 
già sltbiltte le basi organuli? , e non restando ebe a de 
teuninaie alcuno nonno legolamctilarie, meglio fosse che 
a un si provvedesse ton decreto reale cosi polla anche 
essoro pm prontamente convocala l ' ts embjea Costituente, 
e non u sarà inconveniente alcuno fissando un tei mine 
pm nsticlto di quello the vcdesi indicali! nel progetto 

Non mancò inline In Commissiono di farsi canco ed 
esaminare se a noi spellasse di deteiminare il luogo in 
cui si dovesse convolare la Costituente, e se quindi con 
venisse Iissiilu sin dora Ma la maggioranza tu d'avviso 
che nò dipende esclusivamente dal potere esecutivo , e 
che pei conseguenza sirebbe usuiparne i dindi, ed assu­
mete una uspansabibta ebe al solo imnistoro deve sovra­
stare, se la Cameia volesse occupaisetie 

In tonfoi nota dello considerazioni tho ho sin qui toc­
cate a uomo deMa (Ammissione, io vi sottopongo il pro­
getto ili legge cosi emendalo, cioè 

PROGETTO DI LEGGE 
Ad I La Lombardia e le piovmcie di Padova, 

Nitenza, Tieviso e Rovigo sono governate colle 
tioime ìnfiaslabilite sino all'apeitura del Pai la­
mento comune successivo alla Costituente 

Ait "Z Al popolo lombaido sono conservate e 
( guarnitilo nella foima ed esleusioue attuale di 

diiilio e di fallo li libcrla della stampa, d di-
ntlo di associazione e i istituzione della Guatdia 
Nazionale 

Alt ò II poteie eseciulivo saia eseiettato dal 
Re col mozzo di un solo ministeto icsponsablle 
veiso la Nazione lappieseulala dal PatlametUo. 

Ail i Gli alti pubblici veitanno intestati in 
nome di S M II Re Carlo Vlbeito 

Vit fi Sono mantenuto in vigoie le leggi ed 
i legolamenti attuali della Lombaidia e delle Pio­
tinole Venete 

Alt (i II (ìovemo del Re non poltà conchtu-
doie trattati politici e di cominci ciò, uè far nuove 
leggi, abiogdie o modificalo le esistenti, senza cou-
ceilaisi pieviamente con una Consulta sliaotdina-
na composta dei inembn attuali del Governo 
PIOVVISOIIO di Lombaidia, ed in quanto allo quat-
lio piovutole veneto sopia indicate, con una 
Consulta stiaoidinaiia, composta di due Delegati 
pei ciascuna piovii.oia 

Vit 7 La ole/ione dei lappiesentonli dell'As­
semblea Costituente e fondata sulle seguenti basi 
oi gamelle 

Ogni cittadino olio abbia compiuto 1 eia di 
anni ventuno e elettole, salvo le seguenti ecce­
zioni, eioe 

l\ei paesi soggetti allo Statuto Saldo sono 
escluse1 le peisonc che si tiovano colpite da esclu­
sione a temimi dellailicolo 101 della legge 17 
mai/o p p 

Nella Loinbaidia e Piotinolo Venete ì citta­
dini in ist.tlo d mteidizionc giudiziale, eccetto ì 
piodighi, i cittadini in islalo di pioiogata minoi 
eia, quelli die furono condannali, oche sono in­
quisiti pei debili, non che per ìeati commossi 
con ollesa del pubulico coslume, o pei cupidigia 
di lucio, nella quale seconda calegona peio non 
si niellando oompiese le contravvenzioni boschive 
e le conliavvezioni di lman/a e di caccia Quelli 
sui beni dei quali e apeilo il concorso dei cie-
dilon, qualoid pel latto del loio fallimonto sia 
stala oonlio di loio pi enunciala in via civile 
condanna ali aneslo — I cittadini che hanno 
accoltalo da uno Sialo esteio ali Italia un pubblico 
impiego civile o nulilaic, qualoia non piotino 
ddveivi ìniiinoiato, eooetluati i Consoli degli Stati 
esteti e loio addetti 

Tanto nella lombaidia che nello piovutele 
vendo quanto nei paesi soggetti allo Statuto Saldo 
il numcto dei tappi esentanti e detei minato in la­
gnino di uno pei ogni 22.'»()() abitanti II npatlo 
e le nomine di essi si fai a pei piovincie Le na­
zioni di popolazione pei ciascuna piovincia, ecce­

dente la meta di 22,500, daranno diritto alta no­
mina di un rappresentante di più. 11 suffragio è 
diretto o per Kcheda segreto La votazione dovrh 
farsi per comuni Lo spoglio dei voli seguirà nel 
capoluogo di ogni provincia Per l'elettone bastoni 
la maggiorità i elativa 

Art 8. Lo norme pei procedere alla nomina 
dei rappresentanti Terranno «stabilito per mezzo di 
decreto reale da pubblicarsi (lenirò un IHOM> dalla 
sanzione della presente legge 

I Ministri «ono incaricati nella parte che ri-
giidida riascun Dicastero dell'esecuzione della pre­
sente legge. 

Torino, il 15 giugno 1848 

Il Ministro delfMerno 
Vim risso Ritti 

Nel sottoporvi questo cmotidaxiom io ripeterò quanto 

fpa ebbi 1 onore di accennarvi in pimcipio dilla mia re 
aziono 

Se «doliite il ponsicio della maggioranza della Com­
missiono, a senso della quale si tratterebbe più partico­
larmente di un li olialo, non ci umane dio rimandale 
quel ptoplto al iiimistero, onde prima di tulio si concerti 
( ot memori del governo provvisorio di Lomliardia per fare 
al protocollo quelle venazioni ette stano conformi ivi voto 
sovia espresso 

So invece vi seminerà che si tratti diunu vola logge, tu 
allora potrete senz altro adottare il progetto medesimo colle 
indicale mutazioni 

/( {'residente, consultata la Camera, fìssa il giorno di 
lunedi per 11 discussione del presente progetto di legge 
che e mandato per le stampe onde sta distribuito ai de­
putati 

hi dà quindi lettura allo seguenti proposizioni 
1 Piogetto Dulmazzo Si chiede ohe la Compagnia di 

San Paolo, che si poso sotto l inlluenia dei Gesuiti, « la 
di cut amministrazione noti è oia assai sot vegliata, sin di 
(Inaiata disaoltti ed amministrata da una commissione di 
cittadini Questa proposta, dietro qualche spiegazione del 
Ministro delle fummo , che didima staisi già provve­
dendo dal governo a questo riguarda, è annullata 

2 l'iogollo F M Serro, rinfililo d' aeoordo con altri 
deputati della Sardegna Si leclamano per quell'isola varli 
pioYvcdmienti in intime ali istruzione pubblica ed alla 
sopprcssiouo di vani ordini conventuali 

liti altro progotto di legge degli istessi proponenti reca 
che si crei una commissione pei procedere tosto alle li­
quidazioni fouddlt in Sardegna , aggiungendo qualche di 
«posizione a questo riguardo 

3 Progetto Bulla Dichiaiati tre principi! per far pro 
grodire la guerra 1 rassicurar gli animi dei contingenti, 
A aumentai 1 esercito, .1 i.n coglici e sussidi pei lo spese, 
si stabilisce in questo piogetto die la nazione adotti (e 
famiglio indigenti dei minti per la patria, che in una 
cttl.t Lombdida si msttltiisca un vasto campo d'istruzione 
pei viilautiri e pet ta guardia nazionale mobile, diretto 
ila capi nominati e dipendenti dall'oso!cito, e che in ogni 
comune, dello Stato ed in luogo frequentato dal pubblico, 
si stabilisca una cassa coti una buca por ucevoie l'ollbila 
in danaio od in oggetti preziosi, pei servirò alla gueuti 
santa Di questi progetti pai lei omo pm ampiamente al 
I epoca in cui veiran sviluppati, 

» Piogeno Lanza, che diamo per disteso alla fine della 
seduta 

Siotto-Pintor dichiara voler fina un'inleipellazlone al 
ministto delle finanze, od u quello doli'intei no sulle cose 
della Sirdegua Rammenta aver egli già volta una peti­
zione d accordo cogli altri deputati dell'isola, pei die ve­
nisse attenuato il grave poso dell'imposta prediale, e per­
che ti fosse una più giusta ripaitizione noi tributi , di 
maniera the non pesassero tutti sugli agricoltori, lascian­
done quusi immuni i cittadini Li non sa se questo pro­
getto sia stato preso in consideiazione Kiclanu eziandio 
perche venga lolla l'antica legge che pur vige tuttora a 
malgrado il progresso dei te mpi, e la qualo proibisco 
Tcspottazioue dei gtaui della Sardegna lino al 1» d'agosto 
A sostegno delle °ue asserzioni egli legge una lettera in 
cui sono qualificati vani di questi fatti come perniciosi a 
quell isola 

// Ministro delle /''manie rispondo osservando cho la 
Sardegna dopo the fu equiparata alle altro provinolo già 
godette di molti vantaggi di qualche rilievo Accenna fra 
gli alili l'alti che dopo I indicata fusione già si spedi in 
Sardegna un sussidio di oltre 1,600,000 franchi mdipeu-
dentemenle dal sussidio ordinario, od aggiungo che in 
questo momento ist«s6o pai tono a quella volta 100,000 
li anebi per sopperire alle paghe 

Quanto allecoutribuziunt dirette egli prega d preopinante 
t voler considerate elio stante le cattiva annate di rac­
colto , già dal bovei'iio si ebbe nguardo negli anui 4.3, 
Vi-, WS, 46, V7,e 48, di modo cho rimangono ancora da 
incassarsi quasi in totalità le conlubuzioni di quell'epoca 
lìsscre del resto noto che in Sardegna non sempre colui 
che può pagare vuol farlo, ed a questo piopostto annun­
cia essergli giunto delle riclamazioni da quei vescovi, i 
quali allegavano aver diritto a ritardare t pagamenti delle 
contribuzioni sulle mense vescovili , al che egli asserisce 
aver risposto non potersi ammettere simili eccezioni 
(tirano') Del rimanente l'oratole fa nmarcare elio in que­
sti tempi di elisi ed iti vista del prospeto iaccolto che si 
ptesenta nell' Isola egli non erede potersi esimere dall'e-
seguire il suo dovei e, e termina su questo punto accen­
nando al fatto the la cessazione di vari diritti e il 
libeio scambio di quell'isola colla tona feima, già pio-
dusso nell' eiario uno scapito di 300 e più mila franchi, 
scapito che sarà certo compensato col tempo, ma che però 
fiaitanlo è reale 

Passando poi all'altra questiono loratore dice che la 
leggo elio paializza l'esportazione dei giani fino al mese 
d'agosto, e una legge enei, come tutte quelle dell'annona, 
vuol essere studiata ton t autela, e the essa lo fu da una 
commissione la quale pai ti dal pillici pio che quando il 
prezzo dei giani ora caro nell'isola, si dimiumsse l'a-
sportaziono e viceversa, principio th'egli s'astiene di giù 
ditate Del iinvanente egli prolesta di tutte lo sue buono 
intenzioni nella Satdegna, ma allega non potersi tal gran 
fonti imenlo sopia una sola lettera 

Dopo una breve discussione a cui prendono paite Siotto 
Puitui, Gudlot ed il mtuistio delie linan/e, il presidente 
eliclii.ii.i che la Camera passa all'ordine del giorno su 
questa quistione, e si seguita la lettura delle proposizioni 
Voninno accennale quella di Penco uguaidante la mar 
netid, quella d Albini relativa airoidinamenlo della biblio­
teca della Cimeia, o quella di C-ennina elio reca alcune 
modificazioni ai codici civile e penale II loro sviluppo e 
rimandilo dopo la logge d uniono eolla Lombardia 

Bruniei sale alla Uihuua per sviluppate il progetto di 
leggo preiedcnlemonte esposto 

Ut timer Le relazioni commoieiali della Savoia si 
fanno piessiube esclusivamente colla brani ni Kgli calla 
Ciancia elio noi vendiamo t prodotti che esponiamo È 
ad essa che noi vendiamo quelli che il paese ci rifiuta 
ISe segue da cm, cho i Savoiaidi hauno giornalmente 
bisogno di passare m Francia, ed i Francesi di venne in 
Satina 

Diversi incagli impediscono quelle recipiochc relazioni 
L'ina desso consiste i.ellc dillo olla che si dovami pet 
«vere tra passapoito 

Il Savoiardo deve in pi imo luogo piotutaisi un certi-

Beato nel suo umiline, poi un altro nel capo luogo della 
provincia, infine, munito dl quei documenti, gli si da dal 
governo un passaporto che gli si la pagare 10 fianchi 
Quelli incombenti e questa imposizione impediscono a 
molli gente eli procurarselo o di passare la dentiera, 
tanto | u allorché si tratta di affari di piccola imput­
tanì» 

1 nostn disgraziati abitanti della montagna che bwievo 
scaccia dai paterni tetti, emigtano in I'rancia Egli è 
bensì voro, the considerati come opeiai, loro non si fu 
pagare che 2 franchi il loro passaporto 

Ma quell'imposizione s'estendo sopra un si gran nu 
mero demigianti, si rinnovasi frequentemente, the (ini 
see col divanir considorcvole, ed oglt e altrettanto più 
faticoso ch'egli pesa su gente elio ben soventi sono ob 
bligati di mendicare per uuivare al loro destino 

1 francesi sono egualmente ti attenuti dal venire nei ni 
stri mercati, o noi nostri stabdimeiili d acque tei inali pi i 
questi medesimi impedimenti , pendio lo aiiUuitn .lido 
esigono da ossi un passaporto. 

Per facilitate lo comunicazioni tra t due popoli, tonni 
nicaztoni che ftnmo la nethez/a della Savoia, io pionongn 
duo misure La la e di convertilo in un semplice clmll» 
di bollo I' osniIntanto limilo sulla spedizione dei p.i si 
parli agli abitanti della Savoia volendo iccaist tu l i ancia 
ito Non pretendere dai li incesi dio vogliono pentitale a 
circolare in Savoia, dio un semplice icilificilo puliti 
dalle autorità li arnesi 

Dopo ahune osservazioni del deputalo /A spini , la 
Camera non liovandosi piti in numero, la discussione 
è nmandala, • si didujia chiusa la seduta alle un 
4 1|2 

OraW del giorno di domani 
Seduta pubblici a un ora 
Sviluppo della petizione HulTa, o relazione su vane pe 

lizioni 
Diurno qui per disteso ta proporzione Lanza 

PROPOSIZIONE 
rvn IN eiiotìvirn DI IEUOI' 

Le libere inslituzioni di un ora iindiam i lieti Ini mio 
gin ini/ialo nel lttól da molli gmioiosi, i quali (libero il 
civile colaggio di proi lanini le La loro intrapresa pei av 
verso destino andò fallila, e molti di colmo dovotloni pi 
gare il Uo del loro palnotismo nelle piigtont, ni lungi) i 
doloroso esilio, ed alcuni sul patibolo Fra qu III rhe n 
mangano ancora superstiti, ed ebbeni la ventura di nvi 
dcro la pallia, non podn gnu tono dimenticali, o ridotti i 
vuole miseramente Lu nazione non (lete tofi'erailo pm 
« lungo Sorla a liberta non senza il loro coni orso, e poi 
essa sacro debito di giustizia o di gratitudine di provi e 
dei e degnamente alla loro soitc 

Non deve esseie minoro la nostra sollicitudme t n w 
quegli altri onestissimi ed infelici t(incittadini clic dal 
18"22 al 18i7 furono colpiti da pone imi o mem» seven 
pel motivi cosi delti, delitti pollilei Lo condanne lincimi 
per lo più profferite senza piovo ledali, e taluna si nz i 
ilesino un qualche fondalo indizio dal (onsigli d ig iuni 
a da commissioni ostniordtiiatie a quest'oggetto espressi 
mente instiluite Giustizia vuole (pondi che si si limili 
una via legale a coloro che fin uno sgtazi.itamentc colpiti 
da quello sentenze economiche pioniiiirinte da Infilili,ili 
eccezionali, di purre iti evidenza la Imo innoi en/tt 

Per le quali considoraziom piopoiigo il seguente pro 
getto di legge 

Art 1 La memoria di tutti quei i ittadini tho noi 
1821 furono fatti morire per delitti cosi delti politici e 
venerata dalla nazione, le vedove ed i figli loio che si 
tiovano noli inopia saranno convenevolmente soccorsi , 
ricoverati ed educati a spese dello Stalo 

Art 2° Coloro the per la slessa causa fui ono costi etti 
ad esulare, potranno essere rcitttcgiati in tutti gli ullizii 
dello stalo civile e militare che pinna occupatami Quelli 
pero fra essi the per disuso, età od aldo giusto motivo 
non potianno essere ammessi , aviantio diritto ad un li 
ficcali: sovveniincuto 

Alt 3° Tulli i cittadini che posteriormente al lS"2t e 
sino al 18V7 lui ono condannati pei delitti tosi delti pò 
litici da consigli di gueira, o da commissioni speciali, e 
noi caso di loio motte, le vedove ed i figli di essi avi.itino 
diritto di domandale dinanzi ai magistiali mcimain dello 
9tato la rovisioue del loro proci sso, e l'annullamento delle 
condanne in odio di assi pianuiiuatc 

Art 4 ° Venendo, in couseguenz t di tale rovtsiune, an 
nidiate lo detto iondatine, rimari,! ino applicabili m fa 
voro loro,non che dello vedove o dei h„'Ii piopui, le di 
sposizioni contenuto negl'alt 1 e k2 della presento 
legge 

Art 5°Tutte lo presenti disposizioni avi anno forza tanto 
nel nostro stato, quanto in quelli che si sono o si saiamio 
recentemente aggregati, e verranno applicato senza alcuna 
distinzione a benefizio di tutti coloro the si tiovano nelle 
condizioni sovra indicate LANZ* 

NOMINA DEI DKPUl'Ali 
Rapallo — Avvocato Molfino 
Moutiers — Monsignor Charvaz 
Genova — Agostino Kulbni. 
Vernes — Capitano Menabrea 
Monticelli — Dottore Filippo Grondi 
Annecy — Avvocato Levet 
Albcnga — Canonico Nteolari 
Spigno — Cav Bona, Intendente 
Ventimiglia — Avvoi alo filandieri 
Dtelle — Conte Thaon di Rovel 
Arona — Id 
Castelnuovo-Stuvia — Lorenzo Ferlosio, avv 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO 11AL1CO 

Genova, 28 giugno leu si comincio il traspoito pel 
campo da questo H ai sanalo di bauli 4000 di polveie 
Si sta concertando puro il traspoito di alcuno grosse 
lancio pei essere poste armato sul lago di Gaida onde 
coadiuvare allo operazioni militali da quelle patti 

(// Pensuro Italiano) 
Nizza di mai e, 27 giugno Oia che ho conosciuto da 

vicino il geneiale Gaiifialdi, tengo pei foimo the egli 
può esseie d'immenso vantaggio ali Italia, non e solo in 
trepido come lutti sanno, ma dolalo uioll-e dello qua­
lità che distinguono gli uomini dt stato Giungendo di­
rettamente a Nizza da Montevideo egli ignoiava tutto 
quanto era succeduto in liuropa dappoi il mese di geni 
naio, ed ora talmente digiuno dello uise nostie , che lo 
inendovi aurora il capestio e le piisetnziiini elei 1833, 
entrò noi nostio pollo inalberando sulla di lui nivo la 
bandiera di Montevideo, ma quantunque cosi caduto dallo 
nebbie, col cuore tilceiato dall'esigilo, conobbe tosto 
quale giustamente fosse l'attualo nostia condizione, e n» 
presenti i bisogni Fu senapi e repubblicano, e si avvide 
che pel bone d Italia, iinuneuie pm doveva alle invelenito 
sue convinzioni pei liancanionte unnsi a Culo \llieito, 
ed alle sole fot me dt governo che sono ni annotila lolle 
necessita dell» patini, e piotiamo altamente I unioiio e 
la perseveranza nel pian principio die, I Italia far dfvc 
da tè disse quindi in occasiono dell ollertogli banchetto 

file:///llieito


LA CONCORDIA 

« Tutti quoi dio mi conoscono sanno so io sia mat 
slat» favorevole alla causa dei R e , ma questo fu solo 
perdio allora i principi facevano il male d'I tal ia; ora 
invice lo sono lealista e vengo ad esibnmi coi miei al 
io di Sndcgnn elio si e fatto il rigeneratore delia nostra 
penisola, e sono per lui pronto a versare tutto il mio 
sangue , io sono cerio elio tutti gli altri Italiani la pen­
sano al pan di me, vorrei potervi provare, o miei con­
clibidini, che non ho mai dimcnlitato il mio suolo natale. 
e dio h fralorna vo4io accoglienza mi sta impressa nel 
more \ iva Italia! Viva il He1 Viva N I / M ' » 

I' quando poi qtiosto nostro illustre concittadino sen 
tiv.i alitili di quei podn i quali affermano elio gli Ila 
ham nulla possono senza l'aiuto della Francia, no arros­
siva per ioro e con rabbia esclamava « Se gli uomini 
temono, radunerò le donne Italiane che basteranno a Cac­
ciari al> austriaci » lui u coloro poi che accori evano 
tolonlarn sotto il suo comando, dicova. » Non credetevi 
die lo vi conduca a gozzovigliare; cho vi toccherà in­
veì e di patire o fame e sete, e di dormire sul nudo tor­
iem>, a ciclo scoperto, e dt leggere ad ogni sorta di fa 
lidie e di pencolo, giacché la mia legione non indic­
ticggia, e non in tendo, per Dio, che abbia mai ad in­
dietreggiare, uso qnalo io sono ad u( cidero io stesso 
eliminino faccia un passo addietro, o si ha da vincere, 
a dn moine » 

Fgli pirli alla volta di Genova con 1 % tcgionaru ben 
ai mali e vestili, avendo scio lui recali da Montevideo 
200 imiloimi, 200 fucili, due cannoni di campagna e b 
tasse di c i i lod io , ogni legionario, oltre il futile, è .li­
malo di sciabola di due ptstolo, e di uno stile 11 link , 
su u n solitisi imbarcati, è mollo agile, e giunto a Ge­
nova, Guidafili intende di munirlo di sedici cannoni , o 
d'inviarlo a iinforzo della squadra italiana die stanzia 
nell Adriatico 

Milano — Pochi giorni dopo la resa di Peschiera un 
invi ito ansimilo con credenziali del ministio di S M 
I mipt lutoie al presidente del Governo provvistine di 
I.omfiaiilia, giungeva in Milano per ti.itfitio di pace , e 
ollìiva da patte del suo governo la ricogniziono della 
indipendenza della Lombardia sola, fissando l'Adige a 
ion.ine 

Fu risposto ali' inviato austriaco non ossero questa 
guena lomfi.uda ma guerra italiana, e fu la risposta de­
gna di noi o quale si meritava l'indecorosa prolfeita del 
nemico, dio per tal guisa fu reso accorto tome noi siamo 
disposti a sacrifici! estremi, piuttosto che comperarci l'in­
dipcndenza a spese di quella do' nostri fratelli, piuttosto 
dio iibb.indonaigli un palmo solo del t eneuo Odiano 

Sep.uare la nostra causa da quella della Venezia sa­
iebbe un trattile il nostro sangue, un volerei macchiale 
di vergogni indelebile in faccia all' Europa ed a Dio, 
mellite d'alda paitc solo col iincaceinre al tulio lo slra­
uieio al eli la delle Alpi, potremo assiemate bbeil.i du­
iavole a noi e al resto (I'll.ili,i 

Il Governo, fedele .il principio che ha imziot.i la glo­
uosi nostra tivnluziono, si o fatto giusto interpiete al 
nemo o dei voti di tutti i valorosi che combattono per la 
santa ( ausa 

Dopo quella iniziativa, pm nessuna proposta gli venne 
latti di accomodamento, solo raccogliendosi da aldini 
giornali tedeschi , che il gabinetto austriaco miri ad ef­
fettuarli un ai misli/io, su èli che mozione tei una lu (atta 
siimi,i ne qui né al campo Comunque sia, noi ci guai­
duicmo bone dall 'accordale al nemico una tregua die 
dee ntenersi non tenda ad altro che a guadagnar tempo, 
attese le attuali circostanze dell' Austria, cut ì turbolenti 
moli che l'agitano sono por ora di ostacolo a far culaio 
d ili Alpi i pteparati rinforzi Si sa allumile di certo 
the ella va tulio dì bngando con ogni più vii marnerà 
smunsi ali ingiusta guetia nella confederata Germania, 
e se noi lo accordoiem tempo, poba por avventura ston­
d u e pm clie mai minacciosa sul campo 

Ma noi non ci lasceremo, por Dio, abbindolare dalle 
subdole arti, ma le pretot reremo eoi latti Unione, pron­
tezza e coraggio, e Iddio saia eoli' Italia ' 

(Il S2 Marzo) 
.Bossolo, 27 giugno Questa mattina giunse il secondo 

battaglione Lombardo di truppa di linea in bella tenuta 
Sono vispi soldati, animati della gran causa italiana Que­
ste truppe ci vonguno opportuno, per non dito nccessaiie 
a rinfoi/are l'ala destra dell'esoieito Piemontese, ed a 
proteggere l'agro Mantovano dalie frequenti escursioni 
uemiclie 

In Mantova si e fatto allestire il palazzo Ducale, e fu­
ìotto prepnt.Ui alloggi militari in buon niimcio Gli Uffi­
ciali fanno coriei vote the col giorno 28 ltadcl/ki debba 
litui naie in Mantova con 15,000 uomini per coi rei e so­
lila Milano 1 cittadini aggiungono die il palazzo Ducale 
e destinilo per l'ex Duca di Modena, il glonoso allealo 
dell Ansi! in, e che le ti lippe che devono sopraggiungere 
sono destinale a passare il Po per tentare nel ducato Mo­
denese una tontro rivoluzione Comunque sia sombra ceito 
the nuove combinazioni stiategiehe siano per soigere 
Che t Lombaidi stiano all'erta, e, nferondo, servono al­
1 esercito che ne piotegge, e che solo può saltaici 

\ spavento de'traditoli sappiasi che diversi individui 
iiiotioseiuti spio dell inimico vennero fucilali Uno Ira gli 
aldi die licquenlava ogni giorno 1 ufficio del nostro gior­
n i l e , tenne iiconoseiuto emissano di S E il Goveina­
tolo di Mantova Foise ci tratteiremo ancora sopra questo 
fiuon soggetto 

leu alluni ullieiali Austriaci furono veduti fuori di polla 
l'iailolla eolla divisa delle nostre guaidie civiche Qualche 
nuoto colpo si trama all'erta' a l l e t t a ' 

Dalle aie li pom allo b di leu il cannono tuono dalla 
parto della Chiusa ivi i Piemontesi effettueranno in grosso 
nuiucio il p.issiggio dell'Adige por battere Verona alla 
siinstia d d fiume 

Il Quaitior Generale Piemontese è stato ttaspciilalo a 
I a/iso 

— Altre notizie di Mantova 1 falegnami furono requi­
siti a laido noi baul ie ttdspoitabilt Da qualche gioì no 
si fanno lavoiare alacremente 

Casalmaggiore ore 9 di sera Due ufficiali elio si 
dicono Piemontesi fiatino cu a scandagliato il fiume Non 
senza motivo ìaccomandiamo al nostio Comitato ngoio 
sommo nell accettalo simili visito Guai a d n per indul­
genza tradiste la patria' (L Èco dd Po) 

Brescia, 2/ giugno Li ISO soldati del reggimento Haug­
vvil/, mandati dil nemico a Schio per inanleneie quel 
posto, disertarmi», e tenendo la via dei monti giunse o a 
i (inseguii si plesso Rivoli, p.uto n ' e giunta oggi a Ble­
sa i — Molti giovani colpiti dalla costrizione imposta da 

pi sito in i.issegna il bel cupo eli cavallona de' Linue i i 
e tatto si appronta all' assedio di Vciona — lìiescia e 
tianquillissima (Gazz di Milano) 

— Una lettera di Modena, scritta il 26, 'annunzia l'ar­
m o colà at Vs mito il '2'», dei regio eommissaim di S M 
( tilo Uh ilo, insidilo a due assossou Lsso e il Sonatene 
Mudi, i i ivue del conte Gilfina, dio clieesi indisposto hul 
inez/ogiiiiuo In il imnmissaiio slesso ossequi <to dal Mu­
nii ipio moilcinso, dio si puilò in tieni! di formilita al 
I i \ pil tz/o dm ile , ovo ha posici stan/i La campana 
m iggioi i annunziava laudi la del Municipio, elio età pre­
icdiito di un diappello della nuova e bella tavallena u ­
tie.i, o seguilo da più compagnie della guaidia civica a 
medi Dopo il movimento, il tumiiiissanu prcsentiissi al 
Inficine, ed alloia fia il molto popolo scoppiarono luimi usi 
\ u a il I t e , al Hegno di IT Alta Italia ed alOimmiss 
stosso —Nel dopo pianzo tlibe luogo un In litanie couo 
stijcli spalti, ed allu seta la festosa giornata fu chiusa da 

spontanea generalo illuminazione Oggi il Municipio, che 
sì bono montò della Patria noli' oliavano del suo prov­
visorio , cederà formalmente il governo al Commissario, 
oggi veramente è soddisfatto il voto dei Modenesi di es­
ser sudditi del le Curio Alberto (oìa* di Boi) 

Cremona, S7 giugno Invece di partire il gioì no 25 da 
Milano come gli aveva scritto, sono partilo il gioì no 23 
e cosi a r m a t o ieri in Cremona dove facciamo soggiorno 
quest 'oggi , e pai memo alle dieci di notlo albi volta di 
Piadena , e da quivi « Bozzolo, tosiccbè fra due giorni 
saiomo in faccia all 'mimico, od almeno poco distanto 

Per ora rimarremo sulla sponda dell' Oglto, e quando 
u sarà dato di passarlo, cosa the speriamo succederà fi a 
btevo, ci dingeiemo pm che si potrà , vicini a Mantova 

Lu truppa sebbeno un po' indisciplinata ha molto de­
siderio di venne alle mani coli 'inimico, e dimostra una 
§ran volontà di battersi, per cm abbiamo tutta la fiducia 

i farsi onore nel primo incontio 
Per nostro generale abbiamo il Poorio che è molto a­

mato, e stimato dalla truppa, e come si dice, buonissimo 
soldato 

La buona volontà e' è in tut t i , la causa è saniti, cosi 
fra poco spero di dai lo buonissime notizie (carteqato) 

Ostrglia, 27 giugno II 22 corrente, standosi por solen­
nizzare la festa dol Corpus Domini, siamo invece siati vi­
sitati dai tedeschi t h e tutto fiatino mtertotto, e gettali 
nel massimo squallore Per questa volta sono stati tran­
quilli accontentandosi di una refo/icino ed alloggiamento, es­
sendo il corpo ventilo destinato a fai ala di scoria,ad altro che 
viaggiava in damo dalla p u l e di Nogara con prigionieri 
toscani che si liaducevano a Voronn Un'altra visita cho 
facciano si vorranno denaro e roba, avendolo fatto inten­
dere preventivamente tutta la poterà linea del P o , la 
via da Mantova a Governalo sul Mincio che sliocea in 
tal fiume e Osdglia stanno in potere degli austiiaei, Massa 
e Knvign saranno forso a quest'ora andi'esse occupale — 
Qual insta condiziono I (L'Italia del Popolo) 

UOVFBNO i­aovvisonio 

IH MODIiNA , BEGC.IO, bUlSTlMA, ECC LtC 

I sottoscritti deputati al Governo provvisorio centrale 
per la piovincia Reggiana, udita la duInanizione della 
guanlia civna Modenese pi esentata dai signori dottor Gin 
vanni Muzzioli, dottor Paolo Gibollini, dottot Eugenio Ca­
nevazzi, Pellegrino lai oli e Comminilo Cappelli , nella 
quale si esige die il Governo centrale si dimetta e con­
segni il poteie in mano del Muniitpio di Modena aggre­
gandovi una consulta o rappiesentazione di 12 persono 
scelto dalla guardia civica, 

Vista la data dimissione dei membri Modenesi prote­
stano (almamente 

1 Non iieonosieie il potere o la facoltà della guardia 
civica modenese (quand ' amo tosse provato che la depu­
tazione dei suddetti signou no rappresentasse veramente 
la maggiorità) di sciagliele il Governo eeiitiale 

2 Do 1II.II.IIIO di depouo il poloio per (atto di lenza 
materiale elle impedisco l'esercizio dello finizioni del Go 
veino, e riserbano al comune di Reggio inteio vogni 
suo (Initio, non volendo cho s'intenda leso in nessuni 
inainola col fallo di u d r a i s i , e vanno a ìasscgnare colle 
sue mani il proprio mandato , e depone i potori da essi 
confeiili loio 

3 Pioteslano altamente contro qualunque atto, o fitto 
che venisse, por opora di cht assumerà il potete, a ledere 
i diritti tutti competenti al comune o provincia di Reggio, 
e dichiarano cessato di fatto il patio il' unione 

PiRETTI — GlOV ANICINI — FuttBil l l 

Il sottoscritto deputalo al Governo cenltale per la pio­

vutela di Guastalla tipi te le stesse proleste e dichiara­

zioni nell' interesse da lui ruppi esentato 
PIETRO D i m m i 

Dott P U N Ì segretario 

Reggio di Modena, S4 giugno — In politica nulla La 
inazione e perfetta al campo di guoir.i Carlo AlbSi to at­
tende ad aumentare sua forza , giacché paro che voglia 
poi re un forte blocco a Mantova prima d'attaccar Veion.i 
1 corpi frantili iodi a Vicenza transit irono ieri di qui 
per Milano, assai malconci Vanno cola per monltitarsi, 
e pei foimar guamigiono di rida, non si potondo bUtero, 
se non che scoisi i tre mesi dalla capitolazione A Padova 
esiste tuttavia il Comitato e la guaidia nazionale A Ro­
vigo entrarono meicoledi i Tedeschi, i quali si foitillcano 
ai monti intorno Vicenza Oggi verrà a prendere l i di­
rezione governativa in questa nastra citta il commissano 
Sardo il cav di S Rosa, accompagnalo da duo assessnii, 
arnvei.i verso notte, e andranno ad incontrailo la guanlia 
nazionale, i vani comitati, e la banda musicale 

V l i N E l O 
Estratto di lettera di Venezia del 23 
Io spero in un felice scioglimento, tanto pm perche ì 

Piemontesi specialmente avranno ora la rosponsabilila 
degli eventi della guerra, cho gli Austnaci veggono già 
decisa per essi Venezia ha finalmente deciso di melici si 
salto l'assuluta protezione del Piemonte, cosi il io agna 
con maggiore energia a vantaggio di queste prouneie 
La città di Trieste, bloccata dalla squailta salda, e ni 
uno stato di desolazione, lo ptolesle della Dieta di Fran 
coforte, le proteste dell 'Ungheria, l'insurrezione continua 
di \ i enna , polleranno pieslo i loia frulli lu t t i gli av­
venimenti Europei sono favoievoli alla eausa Italiana, 
ma elio sono potili mesi in tonfinolo a tanti anni dt 
servitù' 11 ristatto d'un paese non può ottenersi in un 
giorno, e l'Italia saia riscattata m minor tempo di tutti 

§li altri paesi, die hanno audio la guena dell uidipeu­
enza Questa notte a Fuaina t tedeschi ateauo tentato 

di cominciate lavori, t forti principiatone a tuonare con­
tro essi, vedendo di non poter ottenere lutto I effetto, 
una piroga si e avanzata ed h i completata I opeia/ione, 
cacciando per aria tutti t lavori de^li Austnaci , ma es­
sendosi avanzata di troppo, e rimasta in secco, per cui 
ha dovuto sollnre qualche poro, ed un vapoie e j i rorso 
subito a rimorchiali,! e a datla dal secco 1 tedeschi 
fanno lavon, spelando d intimorire Venezia, ma non 
riesco Imo compiei no un solo Vonezia e anche finse 
tioppo tianqinlla della sua sicuiczza duo forse tioppo, 
perdio tutta la gioventu se ne sta ai calle, e si elio po­
trebbe diminuire le fatiche doi nostri dio stilino a loro 
difesa1 1 torti sana di tal natuia, e le posizioni cosi la­
vateteli , elio quando ì tedeschi lent isserò anche iti 
100,000 di assediarli, iniiain bbeio sbmigliati , ossi lo 
satino, e lent,ino sudatilo d intimorite 11 Torte di M d­
ghera e piovveduto come non può immaginarsi di pm, 
ha lunette, fintini, insomma ò iiiospugiiafiile, e cosi tutti 
gli altri forti (Il 22 Marzo) 

TOSCANA 
Zùraise, 26 giugno — Il banco nazionale aprilo in 

Ferrara per la gran causa dell itati ina iigene m/ioni , 
non tenue meno ali t spi i n i z i di d n lo apnv.i, ne alla 
lama dio a gian cimilo godono i r e n a t o s i di sentii al­
tamente e li volere, qiiant'allii lo voglio, ad ogni costa 
1' indipendenza il It dia 

Ad aldo siilo mila scudi in moneta sonante sommo la 
raccolta di podio oie, senza aggiungete il valsente dello 
olitilo in vezzi e minutaglie d i n a e d algenti), bianche 
ne, mobili, e geneii d'ogni inameni die a pio della p i­
tna luiono pi escutati, a modo di giuntelo IOI loro im­
piotilo ad una sminila assai più tonsideievole Uraniana 
peni molti iomisi eie I' eiciga/iono di si genuoso elargi­
zioni, od e biania di moltissimi die sia compiacente ehi 
sente un tal desiderio (La Rnista di Ftrcn­e) 

1LLIRIA 
Trieste, SI giugno La squadia unila Siirdo­Venola 

composta di 3 ti egate, 3 eoi volte, fi. bru i t e 4 v a p o r i e r a 
allo oro otto di questa mattina uollo acquo di Salvoro a 
elica un miglio dalla costa, prese poscia direzione terso 
il mare, ed alle 11 eia a tutta usta distante dalla costa 
nella direziono di ponente Appi udii indo del tento favo 
rovole e doliti disiali? i della squadra , vario li irrito au­
striache tanto dalla costi (T Isti la come di (inoli i di Mon­
falcone giunsero nel noslio poi to (L'oyd Auslr) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

AVVENIMENTI DI PARIGI 

Benché un pò tirelivi , noi crediamo a proposito di 
stampare t seguenti pattieotaii sull'insurieziono di Parigi 
traiti da lettera di un nostro coi rispondente, sia perchè 
interessanti ed in qualche parto nuovi, sta porche tra­
smessici da testimonio oculare. 

34 giugno, ì ora del mattino — Alla mezzanotte ho 
lasciato il teatro clolTinsuri aziono elio si è ornbilinonte 
esteso in tolta la citta II subboigo du Timple dopo più 
di otto oio di combattimento restò in mano degli insetti 
in numero di circa seicento, 1 aitiglieria tuono pei ben 
due oie contro lo b i n i e t t o folio tacque, ridalla al si­
lenzio dal fuoco degli insulti Forse da un oidme come 
fine a s.ipot lo cose ' La gu.ttdi.t mobile the dovasi 
aitampilii nel cenlro di l 'augi si diede in gian pirto al 
paititn (figli insoiti Li parala d'oiclino por poter po­
itelraio da questi si e, A bus e"assemblile et le gtmerne­
ment tue la ri'publique diinoireitique it sociale 1 solitici! 
gin S Antonie , S Mancali , S Jacques sono in pieno 
pateio degli insorti Ci guardia na/ionalc, quella palle 
die si e mossa, e mirabile di devoziono 

8 ore — Il rappresotitattte Rivo maieio coiaggiosa 
contro l ' insurrezione, ebbe una palla nel vendo — a 
quest ma e forso morto II qiiardcie latino e un campo 
eli bitlaglia tenibile — (alinone e lueilata nel qu.iitieie 
delle Halle; nolla iuè Montine»tre, du Temple, S Infiline, 
dt la OfeC, dappertutto gli insorti conservano le Imo po­
si/10111 

Mezzanotte del Si al S3 — 11 sobborgo S Jacques e 
ancora agli insorti, meno qu delio li irritata, lo stosso di­
t.isi della riif S Victor e del sofilioigo S Marciau, il 
quartieie du Templi ed il subborgo S Anloine non fui ono 
ne.inro allicciti e si lasciano a domani , sarà una gian 
battagli t, e Dio voglTìi e he quei disgraziati spinti all'estremo 
non It facciano saltare in aria e itoti vi apprestino il 
fuoco Lo bari icro Poissomìre t Rochechouart rimangono 
ancoia in mano dei libelli benché, vivamente a l l a t t a l e , 
lilialmente lutto il quaiticro basso del Marais dalla mela 
cicli i rue S Marlin in giù e .incoia occupalo da barn­
cale e dagli insiliti elio fini luoco dalle iniestic La guai­
dia nazionale di Pontoise altaetò la gran baiuca 'a posta 
in alto dal subboigo S Dmis , mi tenne vyoi osamente 
respinto e si nti to iti disunirne, allora si avanzo la 
guardia mobile appoggiata dalla linea e dopo breve ma 
fieli) combattimento tu presa 1 vinciteli volevano fucilalo 
i vinti, ma il generalo Lanini ui( i e li distolse dall 'al luce 
pioposilo 2 ) 0 insorti presi rue du Tempie buono rtn­
tliuisi nelle cantili « delle Tuilhrics Lo prigioni, gli ospe­
da'i, lo ambulanze, o la morgui iifioccduo 

2.), 4 l\2 pomeridiana —Gli insoiti ennsertano .incoia 
dillo le fino posizioni dalla riva diilfit, meno qualche leg­
g ina pordil.i nel subboigo du lemple La rue S Jacques 
deve esseie a quist ora in poteie della finza pubblica e 
con essa tutta li nvii sinislia Ma dall' Hold de Ville sino 
alla Burnire (fu Troni si può due non vi siano (he in­
sotti Vidi con dispiacer» che p u l e della guai dia nazio­
nale non si astenne completamente dalla piepotonza e 
dalla iriidolla Questa scia si combattoia ancoia alle bai­
neio, dumani si fiombardetal 

SO, 8 del mattino — L'aicivescovo venne ucciso monde 
ariuig.ivi gì insulti 11 (oiiibattimciito continua al Marais 
ed al sobborgo S ..Infoine Dopa un vivo luoco d aittglte­
ii.i questo quaitiere si arrese , il cannone domali una 
casa, ne incendio un'altra, pi essnehe tutte furono malcon­
cio 1 libelli si u d r a n n o di bai ritata in barntata ma 
sempto fatendo fuoco fino al quiiliere Popincourt; la, a 
Bellnille ed alla Villette il touifiiltimento duia tu t to ia , 
ma cesserà caitunente pinna di scia — L i rue S An­
tonie e tutto il Marais sono ombilmente pesti dal can­
none, sconvolti dalle d a n n a t e folate dalle pal le , deserte 
d'abitanti, e una desola/ione a vedue Questa seia tutto 
saia titillo — Intanto i rigon dello stalo d'assetilo au­
mentano 

AUSITI! \ 
Vienna, 18 giugno — Riceviamo in quest' istante la 

seguente notizia da autentica ionio le pioviucie Slavo 
del mezzodì sono in piena ritolta, già si tenne a batta­
glia presso Cailowitz, b,000 s/ekschi volarono in aiuto, 
2,00(5 seiviani i intaserò sul campo, Carlotvitz o un muc­
chio di cenci e (Gazz d'Augusta) 

22 giugno — Lunedi si aspettava qui l arciduca Gio­
vanni, quando vena egli? Si debita che la Dieta possa 
aprirsi pel 10 di luglio 

Vienna, So giugno — Sappiamo da snura fonte che il 
numero delle tiuppe ne contai in di Vienna sarà molto 
aumentato Un battaglione di tacciatoli ed un loggimenlo 
di ea valici la sono già accantonali nella vicinanze di Pot­
gletnsdoil, ed altre tiuppe sui cedei anno Anche qui le 
elezioni danno suscitato Imboli di vano soda Sul usui 
tato di esso non si può dn nulli di positivo, poiché non 
si è an.­oìa inlnipiesu lo SII ninno , ed anzi il comitato 
ha proposta oggi l'annullamento delle elezioni (G lì) 

Innsbruck, SJ giugno — Il pnntipe Rodolfo Liecli­
tcnsloin mori in conseguenza eli una lei its, appaieuto­
menlo leggera, iqinrlala a Vicenza Lia il più giovane 
dei sette figli del defunto feld­inaioseiallo Giovanni Liecli­
Icnsteiii, sci dei quali servivano nell' ai mata 

— Ieri ai rivo un eoi nere da Pi iga Secondo le notizie 
ucevuto, il pillilo (fi Sdiwornosl non ha iiitcn/ioiio di 
distillisi e di compili t u si Ir.inqinll unente Esso vuoto 
piuttosto die continui il club di Wcn/clbad, o che pei 
questo non si deve (lisciarlo, poiclic si possedè il clintto 
dassociazione, e questa non si deve violate St trova co 
modo di propalate a finn scoperta l'alto li,i.limonio (il) 

((Vai; d Augusta) 
ImsbrucL, 21 amano — lori e qui giunto inaspettata­

mente la ieuluia Stel.ino coi due ininistii ungheresi Sze­
ihcngi ed Eottos a quii fine , se pei .mulinie l ' impe­
ratore a Pesili pc. l 'apcilui.t dol Pai lamento, oppine 
pei carpiigli da qui un nuovo decreta conilo il Bano, non 
si conosco ancora 

Molto si nu la delle cattive influenzo die eseicitiuio 
sulle mano dello truppe le ((indirne sedizioni ma d i 
Linz ma da Vienna pcivengono noi zie aliai mante ma 
smina nessun latin In gnistilii ito questi limoli; soltanto 
uno squ idiniie degli Ussan di Wurlemborg ha segieta­
menlo abhindomito il suo uggimento, pissindo dilla sua 
stizioue della G tllizi.i in litighi nd (lì U) 

— S' t i tes i i la lucste all i G azzitta Unii irsale die la Unita 
il ili ma, li quale per timoie finse desser condotti noi 
potici dall'alla mai ea si ei i messi al Ingo, era compaisa 
eli nuovo nelli filladi Mu_?ii |u «so la ulta fissa t on t i 
ora 3 fi eg ite, 3 coi vette, 'i bini, 1 schooner e 4 fiittelli 
a vipoio Li situatila aintn ita in I pit to e numni taulente 
piti felle, peiche consta di ì licgile, 2 coivi Ite,'i brick, 
1 ichuoner , 2 scialuppe cannoniere , 8 peniclies e 4 b t ­
stimenti a vapoie Siiefific quindi a elesidoiaisi, dito lo 
scultore, clic tpicsta ponesse lina al suo staio in isscita­
Ziune, dio è dannoso alla nostia citta , e non mollo de 
corosn per la nostni mai ma 

BOEMIA 
Questo parole leggonsi nel Radicale , foglio cho si 

slampa in Boemia , a proposito del principe VVindisch­
grSlz . Questo generato del Nord (Nordimt) è generalo 
dell'om cidio (Morde»»;, od inoltro Radetzky ni Milano, 
Castiglione in Cracovia, e VVtndtschgratz in Praga ecco' 
una magnifica triade ' ■• 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Dn un supplemento del liolletmo dt Lecco, 23 giugno 
oro 11 nnlnn ' 

Appena ricevuta notizia dell'attacco allo Stelvio, rice­
viamo pur quella della vittoria Eccone la relazione che 
in questo punto por istufTctta ci arriva dal Comitato di 
Sondrio 

Com' orasi preveduto, ieri sera e quosla notte i nostri 
erano attaccali alle ore 3 antim da tre colonne di Au­
striaci composte di cacciatori Tirolesi e da truppe di li­
nea , non dio da numeroso stuolo di volontari. Gli Au­
striaci avevano due cannoni, e si calcola In forza totale 
veduta a 2000 uomini, nitro alcutii corpi cho avovano di­
retti per le valli second trio 

Dopo otto oro di lolla gli A u s i m i i respinti da soli 
4.)0 volimi in dovctteio darsi alla fuga, bersagliati dai 
nostn toiaggiosi voloiilau e da 4 pozzi di artiglieria che 
linoni) iiiacsli'evoltiieiite duciti dai giovani cannonieri 
Loinbatdi Gravi pentito hanno sofferto gli Austriaci, ma 
la mano ed Dm stornava i loto colpi duelli contro ì no 
stri, elaedie nessuno ili essi In ncppuie ferito 

Mi allrello ad annunciare quosla consolante notizia, ma 
avtorto dio la ritirata do^li Ansimili non deve rallentate 
lo niisuio di (filosa pel nuova altaico che non ci rispai­
mierantio e che si utieno avtà luogo domani E impos­
sibile anoiivei.tre quelli die si sono distinti, tulli, tulli 
hanno gaieggnlo di coraggio; non un atto di esilan/a 

Dilla qui t ta cintomela dello Stelvio, 27 gnigno 1848, 
ad un'oia pom Fumato Azza CAMIOVUIA 

membro del governo centrale lombardo 
con missione speciale 

P S Da una lettera dello slesso membro del governo 
duella al comitato di Sondilo si nlovn che gli Svizzeri 
di S Maria Inumo ai iostalo 24 austriaci che si erano 
nella lu0\i pollati in quella valle Non v'ha dubbio sul 
cordiale coiuoiso degli Svi/zen di S Matta 

Firmato ADAMOII, segr 
A questa falciamo s q u i r e una lettera del nostro inca­

rnato che lu testimonio oculare del fatto 
> Il nemico divise il suo esortilo in tre coipi alle oro 

Ite mattina Un colpo il più grosso di enea 1000 (senza 
limole di esageia/ione) attenendosi allo allure nesu a 
sedei i.uc dalla cresta della lot ta i nostri di 2S persone, 
o di la lungo il monto verso il giogo i nemici formavano 
una catena stali Ieudo sulla cresta un coipo grosso di ri 
serva, e la pure eomiiui.uulo il fuoco come puio in tulli 
la cilena stabilita costeggiatilo il manie 

Un altia uiipo di nemici eiasi posto alla cantoniera ed 
erano ptu di 2(10 uni 2 (annum Questo coi pò avanzatasi 
veiso il giogo battendo la stiada e giunse a tiro di fucile 
Un allio toipo di enea 80 uomini si poilo sul monte alla 
dostia elei gogò, intonila la nostra pattuglia di dieci Leu­
censi tentando d'ingannarla con dosi amici, cambiamosi 
aduni colpi di luule , ed i nostn prudentemente si riti 
ramno sopra un'altra ci (d iente altura, dovo altri 22 Leu­
eoiisi accnuem in aiuto 

I nostri lecere fi onte al puma corpo in numero di lofi 
(a i ta 40 fecero lionle al secondo corpo, e Cesare 
Glassi, lapidino della so(onda (olotina, vi uccise un 
tnoleso II nostro cannone liatteva tondo questo colpo 
Al tei/o colpo lecero li onte 32 e furono utilissimi, per 
elio, tolta questa difesa, piombavano sul giogo, e se fos­
seia siali anche 200 dei ntistri avrebbero dovulo cedeie 

II cannono più alto bittev.i il primo corpo, il secondo 
cannone batteva a vieonda il coi pò pruno, setoluto e 
terzo 

Nessuno dei nostn lento, ne morto, dei nemici certa­
mente molli 

1 nemici si ritirarono lasciando in mano ai nostri tutte 
le posizioni, ed io che in pattuglia ini trovata sopra la 
cantoniera, con gran piacere li vedeva a ritiraisi, dolco 
domi solo di non potei vi arrivare col fucile 

Dalla quatta cantoniera, 27 giugno 1848, ori 1 pome­
ridiana Funi Stefano Riva 

PS — Il corpo nemico di tuippa regolare era del 
reggimento Rcisiuger, comandalo da un maggioie a ca 
vallo 

Speliamo che un simile felicissimo esito avrà, se si 
vet idi a, il secondo attacco 

NOTIZIE DELLA SQUADRA ITALIANA 
Golfo di Trieste, 22 giugno — I l sistema che abbiamo 

adottato pi esentemente e di stare molto alla vola per es­
soie pili sicuri dai biu'otli 

Secondo quanto ci viene riferito da italiani che per 
pi eduzione lasciai ono Trieste, la squadia austnaca non 
abbandoneia mai quel putto 

La ul ta e senapi e ni glande spavento lutti ì nego 
zianti limilo incassate lo loio merci e lo hanno spedite 
dentro tetra temendo un nostro sbarco Una casa di com­
meruo ha offeito al governo due grasse navi per armarle 
in guena 

Noi abbiamo il vaporetto romano die ci e molto utile, 
va e viene di continuo 11 Papa e i manda altri due va­

pou ed un brick 
Ieri in Trieste davasi per cedo the Radetzky avesse 

online di sospendale la guerra Tneste si vuole ditlna 
rate lonfederazione Gei manica 

Attendiamo dei iinfoili da Venezia e da costi 
I marinari della squadra sono animali da immonso ar­

doie di attaccare ti nemico (Gazz di Genma) 
NAPOLI 

Napoli, 21 giugno — Mi si dice all' istante che Me­
renda ha iiigaiit/zato una finta dimostrazione repuiuili­
c u n , vale a due che dal 2'i al 30 cori ente mese 30U o 
400 lazzui pigdd espressamente e vestiti da galani no 
mini aiii'oiaiino viva la Ropubhlna' ondo dare agio alla 
ttuppa di respingevi eolla loiza o poter cosi rinovaie 
le scene del l ' i maggio 

II cleio e illiberale, t gesuiti che erano a Malta moti 
dami Napoli Lo spionaggio il pm attivo e organizzato 
duri lo da Molenda e G telano Salvi 

Una stalfetia giunta ora eli Ca'afina ha portato la no­
tizia ebe Nunziante è »tn(o pienumouV disfatto vicino 
Monteleone con gravissima perdila dei logli 

(Corriere Mercantile) 
FRANCIA 

Parigi, mezzo giorno dd S/ giugno Si udì il fumo» 
mezza notte, piazza del t ai ornai Un «invoglio di LJO pu­
friuiiioii condono, non legalo, in mezzo a 200 guai dio na­
zionali, lento dis.ilmar questi, una lotta nell osculilas .iii­
ne"iio t u di t i ro , le gti.tid.e tiratomi alli cieca io une 
su lo aide 00 inaili e u n a «H» tenti dietim png'<"" 
scippati mollo sangue spai so e coporto la mattina con 
un pò di sabbia Dodici cani tiaspoitaiono molti e 

"'( 'ado a S t Cloud dove, duesi, abbiati fatto delle bin 
caie Addio (carteggio) 

Dispaici hlegrafici 
l dispaici lolegialiei del 2 8 , a ote b 1|2 della sera 

an nu n zia ci e. die il gè nen ie Cav.iign.ic e nominato capo 
del potou­ eseiutivo col titolo di piestdetite del consiglio, 
igd siigliela t mitnstii 

" LOÌlTiSuZo^VAIXHIO Pulitore Gei ente 

' coi TIPI BEI l'HATELU C A N F A » ! 
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